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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 17 GENNAIO 1954 


$ già parecchio oltre i set- 
tanta P. Francesco Molino. 
Italiano di origine (nato 
a S. Damiano d Asti) şi 
trasferì negli Stati Uniti 
nel vigore della giovinez- 
za. E il vigore e l'entusiasmo dei 
primi tempi egli mantiene tuttora, 
anzi il candore degli anni di Semi- 
nario. Basti dire ch da piu di dieci 
anni si alza infallibilmente a‘l’una 
precisa di notte per recitare devo- 
tamente una parte del Breviario. 

I suoi parrocchiani, gli. amici, i 
sacerdoti parlano sempre di questo 
uomo come di un esempio vivente. 
Come di uno, innanzitutto, che non 
può avere nemici. 

Eppure quanto ha battagliato nel- 
la sua vite! Perchè P. Molino arge 
sempre, e non dà mai rëquie nè al 
male, nè ai nemici della Chieca, 
nè ai buoni. Continuamente con la 
frusta su di sè e- su gli altri. 
Eppure tutti: vogliono bene a lui 
che dal 1911, anno delle sua venute 
in America, ha conosciuto la vita 
più dinamica e bettagliera che si 
possa immaginare. 

I suoi inizi furono a fiati 
che è il quartiere operaio di New 
York, in una perrocchia di 50.000 
abitanti. Da allora cominciò e si 
divulgò anche la sua fame di gran 
predicatore, di cui testimoniano 
largamente i piu grandi giornali 
del tempo. La sua perola era im- 
petuosa, piena di fede e traboccante 
di italianita. 

Alla fine gioriosa della nostra 
prima guerra mondiale, egli tenne 
a New York ben 25 discorsi in un 
giorno solo, a cominciare dalle 3 
del mattino, capitanando una pa- 
rata di circa duemila italiani. Na- 
turalmente in quei tempi torbidi e 
in quella città ancor piu torbida 
c'era chi minacciavea la sua vita. 


Me fu trovato così iniquo il pro- 
getto di far male a un simile uomo, 
che proprio uno dei più qualificati 
gangster del tempo, Paolo Pensa- 
bene, gli si offerse come guardia 
personale del corpo. 

La parola di P. Moiino`fu sentita 
a New York, Baltimora, Filadelfia, 
Wilmington, Providence, Chicago. 
A Baltimora nel 1911 tenne un fa- 
moro discorso per commemorare i 
caduti della guerra italo-turca. 


Ne\l'ọoccasione fu suonata e applau-’ 


dita la marcia dei Bersaglieri di 
Lamarmora. 

Fu anche P. Molino che intro- 
dusse per primo negli Stati Uniti, 
nel 1913, la feste dell’Ottava della 
Epifania. Alla prima celebrazione 
nella Parrocchia dei Secri Cuori 
di Gesti e di Maria in Brooklyn 
erano presenti tutti i rappresen- 
tanti dei diversi Riti della Chiesa 
Orientele, e tutti queili dei va- 


ri Ordini Retigiosi della Chiesa “ 


Latina. Pontificava il Delegato 
Apostolico Mons. Bonzeano, con la 
assistenza dell’al‘ora Vescovo Ausi- 
liare, e poi Cardinale, Mundelein. 

Pereva che P. Molino dovesse 
fare sempre l'oratore di grido, de! 
quale l'’Evening Standard rilevava 
«il temperamento italiano, le pa- 
role a torrenti, la voce profonda e 
musicale, tale che riempiva gli 
spazi della Cattedrale di S. Lau- 


rence come le armonie di un or- 


gano ». 

Invece il Vescovo di Scranton in 
Pensylvania lo supplicava con 
istanza perchè aeccettasse la grande 
Parrocchia degli italiani dj Hazle- 
ton. Era una comunita di immigrati 
mée@ito forte, ma senza chiesa, senza 
asilo e scuole. In America ie Par- 
rocchie sono quasi tutte nazionali, 
invece che territoriali, cioè raccol- 
gono individui di una stessa lingua. 


~autobus di proprietà della Scuola Parrocchiale 


Padre Molino a avrai con la madre di S. Maria Goretti, durante il viaggio dell’anno scorso. in Irsiic per — 
celebrare il EE di sacerdozio 


E valgono in quanto, oltre aeia 
chiesa, vi è anche le scuola ele- 
mentare e, se è possibile, media e 
superiore. P. Molino aveva i fedeli, 
ma non i mezzi per edificare 
ed educare. Aveva lg Casa Parroc- 
chiale, ma quella la cedette alle 
Suore.. Coi suoi risparmi si com- 
però una abitazione iontana dalia 
chiese. E si mise al lavoro. 


I suoi bambini non li poteva ve- 
dere dispersi o sotto l'influsso delle 
scuole protestanti. Nel 1935 riuscì 
a mandare, mefcè l'aiuto anche del 
Governo italiano, 7 figli di mina- 
tori in Italia perchè vedessero e si 
istruissero. Ma finalmente nel 1936 
ebbe una scuola sua, degna del 
nome. E nel 1937 riuscì anche a 
estinguere un debitone di 25.000 
dollari, contratto per le stesse 
scuole. 

Questo era solo un primo passo. 
Nel 1949 sorge veramente la Scuola 
modelo che era negli ideali di P. 
Molino. La più invidiata e attrez- 
zata scuola parrocchiale italiana 


negli Stati Uniti, e la prima della 
Pensylvania. 


L'edificio amplissimo e con tutte 
la tecnica didattica moderna è de- 
gno, per la sua maestosità e attrez- 
zatura, di una Facoltà universite- 
ria. Misura 145 metri di lunghezza 
per 128 di larghezza. Comprende 
20 grandissime aule, uno speciale 
sistema radio-fonogrefico che co- 
manda tutte le classi. E poi un bar, 
una moderne cucina, un modernis- 
simo teatro, aule per usi vari e 
un magnifico auditorium deila ca- 
pacita di 1.300 persone. Vi accedono 
gli alunni delle e:ementeri e i due 
primi gradi delle High School, o 


Scuole Medie. 


Così il Parroco ha tutto il giorno 
sotto di sé nelle sue scuole, i figii 
dei suoi parrocchiani, affidati alla 
vigiianza delle Suore. Il beneficio 
di una cosiffatta formazione è im- 
menso. Si pensi che P. Molino ha 
potuto far nascere e maturare 13 
vocazioni religiose femminili, e 7 
vocazioni sacerdotali. Questo, per 


un terreno insidiato sempre dal 


protestantesimo, da) dollaro, e dalla } 
vita aspra delle miniere è un pri- ) 


mato che ogni Diocesi invidia. 


Perciò, quando l'anno scorso P. 
Molino celebrò il syo cinquanten- 


nio di sacerdozio, ii Delegato Apo- | 


stolico degli Stati Uniti, Mons. Ci- 
cognani, ha mandato, a nome del 
Santo Padre, un augusto e caloroso 
messaggio nel qua:e sono ricordati 
oltre i 50 anni di Messa ance i 
30 d:l « fedele servizio» nella Par- 
rocchia del Preziosissimo Sangue 
in Hazleton. E anche il Vescovo di 
Screnton e il Governatore della 
Pensyivania e tutte le autorità 
hanno dato grande attestato di sti- 
ma, e lo danno tuttora al Padre 
Molino che da tutti qui è ritenuto 
un grande sacerdote e un grande 
italiano. 

Beniamino Gigli in America ave- 
va eentito dire di lui. E lo volle 
andere a trovare e fenne, per le 
opere parrocchiali di P. Molino un 
grande concerto con il quale sicu- 
ramente si sara estinto qua“che 
G:bito. Bisogna sapere che nella 
Parrocchia il Padre ha fatto ese- 
guire dei lavori per un valore di 
circa due milioni di dollari. E 
quando i dollari valevano assai piu 
di ora. 


Si calcoli ancora che dopo que- 
sto po’ po’ di bilancio ha voluto 
costruire una bella Grotta di Lour- 
des con statue ẹ marmi italiani, con 
fiori amenissimi e rari, spendendo- 
vi ben 40.000 do`iari. 


La Grotta, adiacente alla chiesa, 
è frequentata oggi come un san- 


tuario. P. Molino lha voluta come ` 


nota finale del suo lungo aposto- 
lato. E la, nella Grotta, sara <ffet- 
tivamente la sua fine. Vi ha gia 
fatto preparare ‘a propria tomba 
ed erigere la lapide con queste pa- 
role: «Le pie persone — che qui 
fermano il passo — per rendere 
Omaggio a Maria — facciano un 
atto di carita pregando per la mia 
povera anima ». 

Noi possiamo dire che non una 
ma migliaia di persone pregh‘ran- 
no per lui e lo rimpiangeranno, di 
qua e di la dall’oceano. 


SILVIO CHINI 


Nella scorsa estate abbiamo dato ampiamen- 


te notizia delle scoperte effettuate dalla Ponti- 


ficia Commissione di Archeologia Sacra nelle 
Catacombe romane; siamo, óra, in grado di 
fornire altre informazioni sull'ininterrotto la- 
vore di ricerca € di manutenzione dei monu- 
menti della Roma sotterranea. é 
| lettori ricorderanno ta scoperta di un 
importante nucleo catacombale, app trtenente 
al cimitero di Commodiliz, sulia via delle 
Sette Chiese (presso ia Basilica di San Paolo), 
ma da questo separate: in questi giorni, però, 
grazie a una serie di escavazioni, che ha per- 
messo di liberare dalia frane numerosi tratti 
di gallerie, la zona recentemente scoperta sta 
per essere ricoliegata col nucleo principale. 

Nella «Cappella greca» del Cimitero di 
Priscilla sulla via Salaria Nuova, inoltre, è 
stata condotta a termine la ripulitura delle 
pitture dalle quali l'ambiente è ornato. 

In questa cappella, detta comunemente « gre- 
ca» per un'iscrizione in re lingua che si 
trova in eséa, vi sono pitture che risaiyone alla 
metà del ti secolo, fra le quali ta celebre 


. x Fractio panis » e la più antica rappresenta- 


zione dell'Epifania. | dipinti, prima dei lavori 
ọra conclusi, apparivano velati da une strato 
di çalcare e di silicio, provocato da infiltra- 
zioni d'acqua. La Pontificia Comm‘--ione di 
Archeologia, pertanto, ha provveduto, innanzi 
tutto, a eliminare la causa del danno, proce- 


dendo, nel sopraterra, a un'opportuna opera 
di copertura dell'ambiente sotterraneo, ren- 
dendolo impermeabile con una stratificazione 
di bitume; in un secondo tempo, poi, si è pas- 
sati a! difficile tavoro di etiminazione degti 
strati calcarei e silicei, sia mediante l'appli- 
cazione di acidi e reagenti, sia, in alcuni casi, 
mediante raschiatura effettuata con speciali 
strumenti. Sono state, inoitre, tolte tutte le 
grappe metalliche che servivano a tener fer- 
mo l'intonaco dipinto sulia parete tufacea 
deila cripta, e la stabilità dell’intonaco stesso 
è stata assicurata con iniezioni di cementi 
speciali. 

in tal modo, i dipinti, che prima del lavo- 
re, come abbiamo detto, apparivano come 
ricoperti da un velo — tanto che, per esem- 
pio, la citata scena dell'Epifania appariva 
appena visibile — risplendono ora, in tutta 
la vivezza dei loro colori. 

L'opera, inoltre, ha condotto anche alla 
scoperta, nella stessa cripta, di un'altra pit- 
tura, che rappresenta la Fenice che muore 
sul rogo. 


Per gli antichi cristiani, com’é noto, la 
Fenice — che secondo la leggenda risorge 


dalle sue ceneri — fu simbolo della risurre- 
zione e, come tale, fu rappresentata anche 
con nimbo radiato. Finora, di dipinti che raf- 
figurassero ia Fenice, se ne conosceva uno 
solo nelle Catacombe, quello dei Cimitero 
« ad decimum » sulla via Latina, presso Grot- 
taferrata, Numerose, invece, sono ie rappre- 
sentazioni dei mitico animale nei sarcofagi, 
in tapidi.o in iscrizioni cimiteriali. 

All’ingente spesa per l'opera compiuta nella 
« Cappella greca », ha contribuito un benefat- 
tore americano, per interessamento di Mon- 
signor Giulio Belvederi, 

tn Vaticano, poi, neħa Cappella Paolina, è 
stato eseguito un importante lavoro di restau- 
ro, dovuto agli studi dei professori Magi e 
Redig de Campos; i due studiosi notarono, 
dopo accuratissimo esame, che la testa del 
cavailo nella scena della conversione di Saulo, 
di Michelangelo, era di mano diversa da quella 
del grande artista. Compiuti gli oppertuni re- 
stauri, è stato, ora, possibile rimettere com- 
pletamente in luce il dipinto originale. 

* 


LA MORTE DI UN PRESULE ROMENO 
it giorno 7 gennaio è deceduto a Bucarest 


S. E. Mons. Alessandro Cisar, Arcivescovo di 
quelia città, 

in seguito al decreto del 4 agosto 1948, 
col quale pretendeva di ridurre le diocesi 
cattoliche di rito «latino da cinque a due, ii 
governo comunista di Bucarest dichiarava di 
« riconoscere » soltanto gli Ordinari di Alba 
Julia e Jassi. 

Furono proprio questi i primi Vescovi latini 
di Romania tratti in arrestò, nei 1950, perché 
si rifiutavano di accettare un « regolamento », 
inconcitiabiie con la libertà della Chiesa, ta 
sua potestà di giurisdizione, lia sua disciplina 
internd. - 

Successivamente, verso la meta del 1950, 
furono arrestati o internati gli altri tre Vescovi 
non più «riconosciuti» ma ancora liberi. 
Mons. Alessandro Cisar fu relegato nel mona- 
stero di Orestie e, quindi, impeditò di gover- 
nare la diocesi, 

Ora se ne annuncia la morte dope una breve 
e dolorosa malattia; nel prender atto deila 
triste notizia, i cattolici di tutte il mondo si 
raccoigono in preghiera nella memoria del 
Pastore perseguitato, testimone davanti agli 
uomini della sua fedeltà a Dio e alla Chiesa. 

Mons. Cisar era nato a Bucarest nel 1880, 
ordinato sacerdote ne! 1903, fu eletto e con- 
sacrato Vescovo di Jassi nel 1920, e, sei anni 
più tardi, trasferito alla Sede Arcivescovile 


della sua città tale. 
natale. SANDRO CARLETTI 
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TREVISO, gennaio. 


OPO dodici anni di separazione una 

madre ottantenne di Treviso potrà 

riabbracciarė il figlio prigioniero in 

Russia. Bisogna dire subito che la 

vecchia signora aveva sempre non 

soltanto speiato, ma fermamente 
creduto nel ritorno del figlio. La signora è 
la madre del tenente medico Enrico Regi- 
nato, ufficiale degli alpini, e, a detta di tutti 
i suoi compagni, uno dei più generosi, dei 
più buoni soldati italiani della spedizione 
in Russia. 

L’emozionante notizia del ritorno è capi- 
tata nella casa deila signora Ida Reginato 
quasi ellimprovviso. Ii giorno precedente 
la radio aveva dato il comunicato dell'in- 
contro fra il Primo Ministro italiano, Pella 
e. l'ambasciatore sovietico a Roma, durante 
iL quale il diplomatico russo aveva notifi- 
cato la liberazione di trentotto prigionieri 
italiani: La signora, Ja mattina seguente, 
in bicicletta come fa sempzt':, in barba egli 
ottant’anni che porta brillant:mente sulle 
spaile, era partita @>-Ma sua abitazione che 
si trova a cinque ch cmetri da Treviso per 
récarsi in Cattedra.c: qui aveva ascoltato la 
Mes*a e avvicinato un sacerdote, ch?, con 
delicatezza, conorcendo È caso della signora, 
corcava’ di..inforfreria della notizia data 
dala radio; « Non ho mai perduto la certez- 
za; il Signore aivia i.buoni e fa trionfare 
la giustizia».; anche quv<sta volta — 
e doveva essere quasi l'ultima — come ave- 
va fatto per undici anni, rispose la signora 
Reginato. Dopo ave~ ascoltato la Messa, la 
signora andò al distretto militsre: « Buone 
notizie, signora, s'amən» sul Giornale?» le 
dis-e un ufficiale; «Si, sento che Enrico 
questa voita ritorna: io, poi. non ne ho 
mai dubitato, il Sinore ron mi abbando- 
na». A parte gusta fiducicsa speranza, 
che mai era venuta meno, la notizia ufficiele 
lib?razione arrivò a` l'improvviso. Nelia 
sala delle telescriventi de!l’ufficio postale 
di Trevizo, verso le ore 19 del penultimo 
giorno dck’anno 1953 cominciò a _ picchiet- 
tare una macchina. La prima parola che 
Si impresse -sul veloce nastro fu « Mosca », 
città dalla quale proveniva il dispaccio. E’ 
naturale che l’eccezionale luogo di prove- 
nienza abbia fatto accorrere attorno all'ap- 
parecchio tutto il personale d-U'ufficio: poi 
le agili leve della telescrivente hanno rapi- 
damente completato il telegramma che era 
firmato dal.’ambasc’atore italano a Mosca, 
Mario di Stefano, ed era diretto alla signora 
Ida Reginato; esso diceva «Lietissimo co- 


municarle che potrà riabbracciar-: suo amato 


figliolo sperabilmente entro febbraio». Il 
testo del messaggio . provocò un senso di 
commozione nell'ufficio teiegrafico. Un fat- 
torino parti immediatamente, dirigendssi 
verso la periferia di Treviso a S. Bona, 
dov’é situata l’abitazione dei Reginato. Era 
ormai notte, e su_l’ampia distesa, punteg- 
giata da una fitta vegetazicne. sovrastava 
un grande silenzio. La villa della signora 
Ida si trova completamente isolata: vi si 
accede da un grande cancealio che immette 
in un. viale, il quale conduce direttamente 
alla porta principais dell’abitazionce. 

Ii fattorino del telegrafo si presentò alla 
casa un po’ pallido in volto 2 cercava di 
tempcreggiare, facendo finta di non trovare 
nella borsa che teneva a tracolla il taglian- 
dino giallo: gli è che si era presentata alla 


Dalle 


figlio 


ombre 


gelide della 


Russia riappare 


disperso 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 


porta proprio l'anziana signora Ida, cui il 
ragazzo non aveva il coraggio di consegnare 
H dispaccio. « Me ło dia pure, tanto so che 
ci sono buone novità...» 

Ii fattorino si dimentico perfino di ringra- 
ziare per la mencia, tanto era rimasto sba- 
lordito della fortezza di quella signora. 


L’altro giorno, quando sono venuto qui a 
trovarla mi ha però confessato che la notte 
dopo aver ricevuto il messaggio ufficiale 
ron fu capace di chiudere occhio. Ogni 
tanto scendeva in tinello e prendeva in ma- 
no il quadro ne. quale ha racchiuso la foto 
del figlio, quando era sottotenente degli 
alpini. E questa foto essa ora rigira fra le 
mani sempre, se le capita di parlare del 
figlio. « E’ forte, sa — diceva conversando 
con me — è forte come ognuno della nostra 
razza. Mia madre mori a 96 anni, per- 
chè cadendo dalle scale si ruppe un femore; 
ma ogni giorno — ha proseguito — percor- 
reva cinque chiometri a piedi: io sono di- 
ventata più pigra; li percorro in bicicletta; 
sono anche più adeguata ai tempi ». Mentre 
si parlava avevano fatto cerchio attorno 
alla nonna tre nipotini, i quali si sono stu- 
iati di tradurre in vantaggi... scolastici il 
ritorno dello zio — che non conoscono — 
alka prigionia. «Se viene di domenica sa“ 
rebbe poco goliardico, ma lo zio le sa que- 
ste cose e arriverà in un giorno feriale, così 
faremo vacanza », ha etto una nipote; «e 
se sara di giorno festivo — ha replicato 
accomodante la nonna — la vacanza ve la 
prenderete il dì seguente ». 


Il caso del tenente Reginato non è privo 
di altri lati singočari: era uno dei più gio- 
vani ufficiali medici mandati in Russia; 
aveva appena ventotto anni. Parti per il 
fronte sovietico nel febbraio del 1942 e ven- 
ne fatto prigioniero, appena giunto nella 
linea di combattimento nel settore di Sta- 


lino; in marzo era già rinchiuso in un campo 
di concentramento. Le più diffuse notizie 
del tenente Reginato sono state quelle por- 
tate da aitri prigionieri: uno di questi — 
Gabriele Gherardini — scrivendo le sue 
impressioni accenna al Reginato: «I nostri 
medici furono eroici; i sanitari si adepera- 
vano sino a che il male portava via anche 
loro: i cappellani erano fulgido esempio di 
dedizione e di sacrificio. Due ne ricordo par- 
ticoiarmente, un medico e un cappellano, 
veneto il primo energico e competentissimo, 
che, nonostante l'assoluta mancanza di 
mezzi, ha salvato centinaia di prigionieri. 
Era sottotenente e si chiamava Reginato... 
Per i malati era come un padre. Quando 
appariva con la sua barbetta tutta aggrup- 
pata sulla punta del mento premuroso ed 
instancabile, largo nel conforto e nel sorri- 
so gioviale e incoraggiante, che ci ripagava 
di tanti momenti bui, ci si sentiva riavere, 
riprendevamo lena... Il suo aspetto, fa sua 
parlata, un po’ cantante accendevano nei 
tetri stangoni sporchi, ali di luci, e quando 
qualcuno moriva era facile leggere nel suo 
viso un accorato rammarico e lo sgomento 
struggente per non avere potuto fare di 
più », 

Il tenente Reginato, qualche giorno prima 
di partire psr il fronte russo disse ala 
mamma: « Voglio andare a scalare il Cer- 
vino, perchè chissà quanto tempo dovrò, 
poi, aspettare... ». Durante l'escursione si 
congelò l'alluce di un piede; siccome non 
c’erano infermerie, nè altri medici nel posto 
dove si trovava, egli stesso con un rasoio 
si amputò il dito. Pochi giorni dopo partiva 
per la Russia. E soltanto a distanza di do- 
dici anni potrà riprendere le sue escursioni 
in montagna, ma, quel che vale di più, 
rivedere la madre ottantenne. 


GUSTAVO SELVA 


Da una comunicazione del- 
PAPI si apprende che il Primo per il culto non superino — a 


‘testanti che vanno al tempio 


tolica. E sì che la B.B.C. è solita 
trasmettere i servizi religiosi di 


farci capire Ventita e la sostanza 
delle proteste contro.. Vintolle- 
ranza cattolica, si ricorda, nien- 
tedimeno, come «la grandezza 
dell'Inghilterra dati dal ripudio 
della Messa ». Testuale! 

Ad onore della B.B.C., che è 
un organo controllato dallo Sta- 
to, a siffatte... tolleranti proteste 
non è stata data neppure una 

risposta orale. Si aspetta la ri- 
sposta degli organi laicisti della 
Penisola, cosi sensibili e così 
patriottici nel produrre il pro- 
prio Paese come una terra di 
e e di... sciuscià. 
a 

A proposito della Messa, biso- 
gna dire che h Inghilterra le 
cose non si sono fermate li. 

Malgrado i fieri accenti di 
quelle due organizzazioni, che 


Ministro ungherese ha lanciato 
un appello per la formazione di 
un «Fronte europeo protestan- 
te». Se ne sentiva il bisogno. 
Il Ministro comunista si è ba- 
sato su una pubblicazione del 
dr. Fisher, «arcivescovo» an- 
glicano di Canterbury, nela 
quale la Chiesa Cattolica è tac- 
ciata intolleranza. Una bella 
coppia. 

E dintolleranza è pure tac- 
ciata la Chiesa Cattolica dal pe- 
riodico italo-candadese La Favil- 
la, in cui si scopre che i prote- 
stanti italiani sono perseguitati. 
Nientedimeno! 

I laicisti nostrani, sul Mondo 
e su Liberta della cultura, non 
si lasciano sfuggire Voccastone 
e prestano tributo d’argomenti 
alle menzogne ungheresi e trans- 
oceaniche, elencando, scandaliz- 
zati, le manomissioni che l’into!- 
leranza « clericale > opera in Ita- 
lia ai danni delia libertà delle 
denominazioni protestanti. 

„Le quali, un paio danni fa, 
mossero un reclamo contro la 
R.A.I., perché mutava Vorario 


delle trasmissioni dei servizi di 


culto dai templi protestanti: tra- 
smissioni concesse e serbate, 
quantunque in tutta Italia i pro- 


essere prodighi — il numero di 
diecimila e quelli che lo seguono 
per radio il numero di mille. 

Ma tant’é: era un’occasione 
per stigmatizzare lintolleranza 
cattolica e commuovere i cuori 
(e le borse) dei confratelli stra- 
nieri. 

La Commissione interparla- 
mentare di vigilanza sulle radio- 
audizioni trovò che la protesta 
non aveva base; onde non restò 
che passarla ai vigilantissimi 
laicisti nazionali, i quali, in 
mancanza di altre occupazioni, 
se ne valsero tanto per aver 
qualéosa da dire. 

Naturalmente essi non hanno 
mai avuto nulla da abiettare a 
quel che capita, in fatto di... 
tolleranza, sul settoré dirim- 
petto. 

>$ 

Ecco, ad esempio, ultima co- 
můnicataci dalla Associated 
Press in data T gennaio. u. 8., 
da Londra. Essa ha comunicato 
la protesta di due potenti, orga- 
niztzazioni protestanti britanni- 
che (il Fronte del Premier un- 
gherese?) contro la B.B.C., che 
sarebbe la R.A.I. d'Inghilterra, 
per aver messo in programma 
la televisione d'una Messa cat- 


tutte le fedi e tutte le sètte. 
Come si legge sul N. Y. Herald 
(Paris, 8 gennaio), «la British 
Union of Protestants e la Pro- 
testant Truth Society fondarono 
la loro opposizione sul fatto che 
l'Inghilterra aveva ufficialmente 
ripudiato la Messa nei giorni 
della Riforma ». 

Quei protestanti stanno alla 
tradizione, proprio come diceva 
Chesterton, per il quale la dif- 
ferenza tra il protestantesimo e 
il cattolicesimo è questa: che 
H primo è una tradizione morta, 
il secondo una religione viva; 
quello è vincolato a un'epoca, 
questo è associato con eternità. 
La storia cammina: la Riforma 
resta, come il’ Mammouth del 
British Museum. 

Nei telegrammi inoltrati dalle 
due organizzazioni, mentre si fa 
appello al... braccio secolare, si 
parla della Messa come di «una 
grave offesa alla coscienza dei 
leali sudditi protestanti di Sua 
Maesta-», dove si ammira qual- 
mente la liberta di culto sia 
considerata wun’offesa di co- 
scienza. 

E non basta: in quei tele- 


. grammi, che sono un documento 


— e una rivelazione — tale da 


per il loro robusto conservatori- 
smo devono aver čom mosso il 
cuore del comunista Primo Mi- 
nistro Nagy d'Ungheria; in nu- 


merose chiese anglicane d'In- 


ghilterra si è rTeimtrodotta — 
proprio così! — la... « Messa». 
(Almeno un servizio di culto 
che riproduce esternamente la 
santa Tessa). Ne parla il Ca- 
tholic Times del 24 dicembre u. 
s.. facendoci sapere che, in spre- 
gio alla Riforma, i protestanti 
stanno rvravvivando «la Messa, i 
parati sacri, la confessione, la 
Eucaristia, le candele, le cam- 


pane e le statue ». 


Pure le statue! Pure i quadri 
della Via Crucis. Il cancelliere 
della diocesi anglicana di Liver- 
pool sé trovato in un bell’imba-* 
razco cuando il vicario C. T. 
Aliworls gli ha chiesto il per- 
messo di introdurre nel tempio 
sedici statuette di santi. La cosa 


.è Parsa così enorme che se n’é 


occupato anche il grave Times. 

Né basta: «molti protestanti 
asseriscono che essi hanno sem- 
pre avuto la Messa ». 

Escono dalla morte, vreintro- 
ducendo la Messa. Altro che pro- 
teste alla B.B.C.! 

IL RABDOMANTE 


La madre e la casa che attendono il tenente 
Reginato, reduce dalla Russia, dopo 12 anni 


di 


prigionia 
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L fatto è accaduto di prim’autunno, a Fiumicino, sulla 

| spiaggia ormai deserta di bagnanti. Un carabiniere, 

messo in allarme da un ragazzo che aveva visto qual- 

cosa di misterioso galleggiare non lontano dalla riva, 

è subitd salito su una barca e, unitamente al ragazzo, 

si è approssimato al punto dove il misterioso oggetto 

— che poteva anche sembrare la testa d'un annegato — 

affiorava dalle calme acque settembrine, e lo ha tratto in 

salvo. Nulla di tragico; e tuttavia qualcosa di molto dram- 

matico; non era la testa d'un morto, bensì una bottiglia 

sigillata, incrostata di sale e contenente un messaggio che, 

vero o falso, era tale da smuovere la fantasia vivace del 

ragazzo e quella positiva del carabiniere, nonchè quella di 

tutti coloro che, tornati i due alla riva, presero visione del 
contenuto dalla botticlr. 


antas:a, la più vera riccherza umana. E’ in essa che il 
sentimento. e il -pensiero organizzato affondano le pro- 
prie. radici. Alimentata dall’er.erienza e dala memo- 
ria, concimata dagli istinti o,. se meglio -piace, dal- 
l'inconscio, la fantasia porge al pensiero di che colorirsi 
di sentimento; e al sentimento di che allargarsi in echi vi- 
branti più 6 meno a lungo, di proiettarsi, di là dal pre- 
sente, nel passato e nel futuro. A smuovéria, non c’é biso- 
gno di spettacolari suggestioni: hasta a volte un nonnulla. 

Avete mai visto una bimba trascurare la grande banı- 
bola vestita di seta e coi capelli «veri» che qualcu~o le ha 
regalato spendendo un patrimonio, e continuare invece a 
giuocare con una vecchia pupattola di pezza? La grande 
bambola apre e chiude gli occhi, dice « mamma » e, « papa», 
somiglia quanto più è possibile alla sua stessa padroncina, 
quando costei tutta aggh*ndata se ne va a spasso coi 
grandi. La .« pupa» di pezza è invece un- fantoccio sgra- 
ziato e rudimentale, malcucito, qua e la sburzato e mo- 
strante la stoppa, con um viso quadrangolare approssima- 
tivamente accennato, con una testa a fungo, su cui una 
specie di parrucchino imita aila meglio la capiglhiatura. 
WșWppure, la bambina la predilige, i più lunghi discorsi li fs 
con lei, la vezzeggia in modo particolare, a lei partecipa, 
in tutta confidenza, le proprie emozioni e puerili rifos- 
sioni sul mondo. 

Come si spiega, ciò? Con la forza della fantasia infan- 
t.le, la quale è così ricca e vergine da non Chiedere, per 
proiettarsi su ciò che la intercssa, mot'vi di reaita com- 
pletamente rifinita, ma piuttosto schemi e pretesti. La 
bambola grande è perfetta, ma è troppo simile alla bam- 
tına. Si capisce troppo che è inventata da altri; dai « grar- 
di»: e la bimba vuole inventare lei, vuole rivestire 'e 
creature, sulle quali ha piena giurisdizione, della propri. 
esigua ma ben posseduta esperienza. 


litro esempio: i romanzi d'avventure. Anche se è pre- 
feribile, non è indispens sabile che siano scritti con 
grande arte, per dar gioia alla loro speciale categoria 
di lettori. L’« Isola del tesoro» di Stevenson è un ca- 
polavoro che piace a tutte le età il prototipo del « ge- 
nere» — e la sua capacità d’evocazione è persino maggiore 
di quella dei più profondi romanzi di Conrad, capolavori 
anch’essi. Sfugge però ai ragazzi n la sentono irriflessi- 
vamente — l'altezza stilistica e mwiale dei due scrittori. 
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In una bottiglia, ruvida di sale, re- 
cuperata presso Fiumicino, è stato 
trovato uno strano disperato mes- 
saggio. Scherzo di un ragazzo av- 
venturoso? Tragico appello di nau- 
fraghi? La fantasia galoppa come 
una vela mossa da un forte vento 


Dalle loro narrazioni, i ragazzi assorbono- l'intreccio; 


colpi di scena, gli elementi avventurosi: il canovaccio, in- 
somma, sul quale lavorano meglio di fantasia. Il] senti- 
mento, la passione vitale ve l'aggiungono per conto pro- 
prio; e non è sempre quella suggerita ed espressa dagli 
autori. E’ quindi molto facile vedere dei giovinetti imitare 
nei loro spassi rumorosi le imprese, e addirittura le accon- 
ciature, dei pirati, o degli indiani del Far West. — impa- 
rate nei romanzi di Salgari o- nei giornali a fumetti — 
piuttosto che i drammi spiritual dei personaggi realizzati 


da un’arte più matura. 


on quest'ultimo esempio, eccoci tornati alla speciale at- 
mosfera fantastica che il messaggio cavato fuori da 
guella bottiglia ruvida di sale, e recuperata presso ie 
sacre foci del Tevere da un rappresentante del potere 
esccutivo, ha suscitato in noi, non meno che nel carabi- 
niero che l'ha tratta a riva, nel ragazzo che Vaveva avvi- 
stata, e in quanti, abitanti di Fiumieino o solo lettori delle 
cronache locali, ne han preso visione dapprima incuriositi, 


poi scossi e, finalmente, meglio .rificttends. diffidenti. 


Dic>va, il messĘıg7io: « Nave "Stella Nera” naufraġata 
re] 1872 in un'isola sconosciuta a 15 gradi di latitudine ed 
a 15 di longitudins. Sono il capitano con aleuni uom/‘ni del- 
requipar2sio. Siamo in mano a gente s*onosciuta. Salvateci 
o siamo perduti! ». Messaggio, in verità, troppo generico, 
anche se veramente fcsse stato scritto sotto l'impulso del 
terrore. E l'indicazione del punto in cui, oltre ottant’anni 
fa, si trovava Il’isola del naufragio è, geograficamente, addi- 
rittura «fasulla ». Quel nome della nave, poi: «Stella 


Nera »! 
Nessun armatore, di certo, può mai aver fatto dipingere 


eul proprio barco, ammenochè non si trattasse d'una nave 
piratesea, ur simile nome, che su una fiancata saprebbe di 
icttatura lontano un miglio marino. Es’stono parecchie 
«Stelle», nella marineria di tutto il mondo; ed esistono 
fiverse «Stelle rosse», nel registro navale isco: mi; `S- 
suna «Stella nera». Dunque, è più che piveabile cue io 


misteriosa bottiglia, con dentro l’ansioso appello, sia stata 
lanciata per puro gioco da un fantasioso fanciullo, amante 
delle emozioni inventate, in tutto uguale a quell’« enfant 
accroupi» di Rimbaud che, verso la fine del suo « Bateau 
Ivre», spinge in un rigagne'o una barchetta di carta. 


ppure, la nostra fantasia, inguaribilmente infantile e 
}. avventurosa, da quel messaggio è stata scossa. Ci sia- 
mo. chiesti: « Perchè non potrebbe essere vero?». Su-. 
bito. là memoria ci è venuta in soccorso, . rammen- 
tandoci l'isola Ferdinandea ossia il Banco Graham, che 
nel 1832 emerse a sud della Sicilia per scomparire nel 1842 
iiducendosi ad essere, come tuttora è, una larga secca co- 
perta da solo otto metri d’s°qua, pericolosissima per i ba- 
stimenti che pescano di più. Infatti, oggi le carte nautiche 
la indicano con opportuna esattezza. 

E la data del naufragio che il messaggio riferisce, non 
potrebbe essere decifrata male? Giacchè quell'isolotto, nei 
primi anni della sua- breve -sistenza a fior delle onde, pro- 
voco effettivamente numeros: naufragi, in quanto le carte 
«Hora in uso non lo indicavano‘ sulle rotte battute. Inoltre, 
benchè non fcsse che un nudo s_əglio, Visolotto dette ori- 
gine a una verie:za diplomatica tra Gran Bretagna e Re- 
sno celle due Si-lie, tanto > vero che i borbonici la chia- 
maro..0 Ferdinandea, e gl .aglesi la ntitolaāarono a Lord 
Grahani. Dapprima, .si -insediarono sn esso dei marinai 
inglesi; poi vi fu una presa di possesso napoletana; e gli 
uni davan la caccia agli altri, finchè non sprofondò, e la 
lite venne così risolta, senza possibilit d'appello dinanzi 
nessuna Corte Internazionale 

Non ci sarebbe poi nulls di strano -he, durante l'occu- 
pazione inglese, i naufraghi della «Stella nera», nave cer- 
tamente italiana, fossero ¿»< nti in mano di barbari mari- 
nai nemici e avessero lanciato in mare quell’appello che 
ottant'anni dopo doveva an`rodare presso le foci del Te- 
vere. E la fantasia, ben~ ` smentita da tutte le scon- 
cordanze che abbiamo detiv non può fare a meno di gal- 
Van'7zarsi, di farci vedere '~‘te selvaggie, sanguinosi corpo 
a corr- 


asta davvero poco, c. sun Veue, per. mettere in 

moto anche la nostra ciana fantasia. Ci è persino 

venuto in mente San T>tolo quando, nel suo viaggio 

ai prigioniero verso Fr», naufraqò a Malta: che è 
una delile più ercozionant' varrazioni di viaggi che sian 
niai state scritte „Al pari d` ragazzi di Fiumicino, cj sia- 
mo messi in sentimentale iritazione per quei lontani, di- 
sgraziatı e tuttavia inesist»“ti marinai italiani. Se dessimo 
yetta a. nostro istinto, corre- mmo a Fiumicino a dare una 
occhiata alla bottiglia, la ¢n“le si trova, «in. attesa di ac- 
certamenti» su una men »ia della Stazione dei Carabi- 
nieri, come un qualsiasi « ~ “no del reato». 

Presumiamo che ci basti. “ebbe, fors», dare un'occhiata 
a’ vetro, alla sua crosta di sale, controllare la scrittura e 
la data del messaggio, pe: “iudicare ¢olla sua autenticità. 
E sopratutto, per avere gli elementi che ci consentano di 
fabhricare un racconto d'avventure se non alla Stevenson 
o alle Conrad, parlomeno a fumett' 
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L’On., Amintore Fanfani, su designazione 
dei gruppi parlamentari democristiani, ha 
‘ay Vincarico di icostitnire ‘il huovo vet- 


no secondo della seconda legislatur della’ 


Repubblica italiana, Mentre scriviamo è pos- 
sibile soltanto esprimere l'augurio che le fa- 
pens del giovane uomo politico siano cerona- 
le da un rapido stiiccesso, grazie allo spirito 
di unità del partite che oggi ha, nella vita 
politiea italiana, responsabilità dominanti. _ 
 Quande i lettori avranno queste_righe sot- 
to gli occhi, già si saprà, forse, se — 
sia diventato realtà. 

Tentare una storia, sia pur sommaria, ain 


gli ultimi avvenimenti non è facile perchè Ae 
circostanze nelle quali, dal rimpasto, si è ca- 


duti neHa crisi non sono ben conosciute. Ma 
una cosa si deve éscludere risolutamente, 
prima di tutto pet ‘le verità e poi perchè ta 
propaganda avversaria ha troppo parlato in 
questi giorni di contrasti interni nella D. C., 
doyutt alfurto. di ambizioni persdnali. 

crisi si giunti per un’onesta diver- 


gonza di ‘principii: i _partito di maggioranza 
che an. governo com- 


relativa. era d'opinione 


posto di democristianf; sénza. perdere. la sta 


autonomia, non potesse prescindere dagli 3 


orientamenti programmatici e pòlitici del par- 
tite, apeclalniente in ung situazione parlamen- 
tare complessa comè quélla odierna. Il Presi- 
dente del Consiglio nom disconosceva questa 
necessita nia, aun. certo punte, ha pensato 
che si dubitasse della sua personale lealtà 
verso il partito. Su queste premesse, nelle qua- 
li non @ facile discernere chiaramente le im- 
pressioni dalia realtà, l'on. Pella, ha creduto 
che it ‘dovere di questa chiarezza gli impe- 
messe di’ presentare al Capo dello Stato le 
dimissioni del governo, 

L'annuncio ha suscitato nella pubblica opi- 
niens, poco sensibile alle alte ragioni della 


che auspica — senza neppure nasconderlo — 
la disgregazione interna della D. C., sono sta- 
ti- -molto -esagerati Più che di contrasti si 
deve tecnici legittimi, nel- 
l'ambit di-ùn partito H quale concorda nel- 
la difesa dei principii fondamentali,- base 
della sua unità; ma deve trovare in una in- 
terna elaborazione tecnica, una direttiva co- 
mune e concorde per un'azione politica e di 
governé. Noñ df contrasti perciò si tratta 
ma del coñfronto di opinioni legittime pur 
se non univoche alla ricerca di una concor- 
dia che consenta un'azione efficiente. 
Dunque, non personalismi nè « bavardages » 
inconcludenti: i problemi interni della D. C. 
sono in definitiva quelli di tutta la demo- 
crazia italiana ed -esisterebbero egualmente 
se, al posto di un partite di cattolici, vi fos- 
se un partito di carattere «laico» risoluto a 
difendere la libertà. L’esigehza della comune 
difesa lo terrebbe unito ma l'altra esigenza, 
nen meno imperiosa, di operare nel concreto, 
lo cósttingerebbe ad una discussione interna. 
Non si deve quindi dubitare dell'unità del- 
la D.C., lo specchio di quella unità degli elet- 
tori che essa esprime ‘contro tutte le insidie 


politica, una dolorosa meraviglia: l'on. Pella 
nei, quattro mesi del, suo governo, sobbar- 
candosi con sereno sacrificio al peso di tre 
dicasteri, tutti di primaria importanza, si era 
meritato, con la sua umanita, molte simpatie. 
E ci si augutava ehe i malintesi o le di- 
vergenze fossero dissipati. 

Purtroppo però vi seno circestanze più fe- 
ti delle buone volontà personali nè, a rime- 
diare, bastano i compromessi. 

Lon. Fanfani ha di fronte a sè gravi com- 
piti: primo quello di formare il governo. Gli 
si attribuisce l'intenzione di costituire un mi- 


, comprese tutte le «tendenze» democristiane | 


e tutte le incomprensioni. 

La prima ‘difficoltà non è ihsor- 
montsbile” per l'on. Fanfani fl quale, poral- 
tro, non dovra costituire un governo purches- 
sia ma un ministero che abbia al Parlamento 
la necessaria por vivere ed ope- 
rare. 

Questo non riguarda più 
la D.C. ma direttamente tutti i partiti. che 
difendono o dicono di voler difendere la li- 
berta. In una parola ognuno si „trovā di fron- 
te alla realtà: la concordia responsabile del- 
la D.C. porrà altre e non eludibili responsa- 
bilità. 


nistere di concentrazione nel -quale siano 
nei ioro più qualificati esponenti, e col preciso 
intento di operare, con rapida risolutezza, co- 
me la grave situazione del Paese comanda. 
Questo primo . compito potrebbe essere as- 
solte senza eccessiva difficoltà. Non è infatti 
da dubitare dello spirìto d'unione del partito 
di maggioranza relativa, consapevole, ora più 
che mai, delle grandi responsabilità che le 
circostanze storiche gli assegnano. I- contra- 
sti sui quali ama indugiare la stampa avver- 


saria, in particolare quella secialcomunista, FEDERICO ALESSANDRIN I 


Sua Em.za il Cardinale Lercaro ha raccolto i doni portati 

IlI fastoso corteo ha 

percorso le vie di Bologna richiamando una grande folla 
che ha generosamente contribuito con delle offerte 


dai Re Magi per i poveri della città. 


Hans Wissebach di 


‘Marburg riabbraccia_ finalmente - la 

madre dopo dodici anni di prigionia in Russia. Fu catturato 

grayemente ferito agli occhj. Perse la vista in seguito ai 
patimenti sopportati per la dura disufhana prigionia > 


A 


< 


Una sciagura aerea a lieto fine è avvenuta nel Canada. Un 
apparecchio da turismo è caduto nel pieno della’ foresta. 
Per tre giorni i due piloti sono rimasti in attesa di soccorso. 
La salvezza è venuta quando erano rassegnati a morire 


Donienica, 


circa quattromils vambini. romani che hanno partecinato alie colonies estive della P.O.A., si sono riuniti in S. Maria Maggiore per rendere omaggio alla Vergine « Salus 
Populi Romani ». Sua Em.za il Cardinale -Micara, Vicario di Roma, ha rivoito ai bambini affettuose parole. A tutti é stato dato un pacco- “dono 
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LFRED Tati Hitchcock, nato ù “Londra cinquantatre anni fa, ma 
stabilitosi a Hollywood, è il registe che possiede in grado eccellerite 
la specialità del « brivido » nei dvammi polizieschi a sfondo psico- 

s » ldgico; ma questa volte; nel film che è stato presentato al festivel 
Jannes e che è giunto r temente sugli. schermi italia 
6 sondaggio he! móndo ‘dega'spiriti ha’ toccato u 

wai di particolure struttura: i] segreto della confessione sacerdotale. Il 
soggetto- aitissimo ec impressionante del segreto confessionele, cui’ sono 


legati talora.-vortici e abissi di realtà tragiche, ha tentato gia il romanzo 


è il teatro; e proprio da un lavoro teatrale di Paul Anthelme ha tratto il 
soggetto per il suo film Alfred Hitchcock. 

Vediamo: i.personaggi e la scena: una parrocchia Gi Quebec docajità 
sceita, si dice, perchè. i preti vestono la talare anche fuori di chiesa, men. 
tre negli Stati Uniti la indossano solo per le funzioni o in canonica) dove 
vivono tre sacerdoti: i] parroco, i] coadiutore padre Michae}) Logan e un 
altro giovane coadiutore. Al servizio dei preti, che vivono in comunità, 
cè una donne tedesca, il cui marito, Otto Keler, fa. il sacre- 
stano e compie qualche lavoretto in città. Quest'uomo, che ha avuto un 
passato felice, non si adatta a vedere la moglie logorarsi in una vita di 
fatiche, rovinarsi le be:le mani, condurre un'esistenza modesta. E una 
notte, esce vestendo una talare, si reca nella casa dell’avvocato Villette 
e lo uccide per řubare. Toltasi la talare, raggiunge la parrocchia, ed entra 
in chiesa. Padre Logan lo trova in chiesa, a -que:lora insolita: uomo gli 
chiede di confessarsi e gli rivela il suo delitto. 

Il mattino dopo, Otto Keller avrebbe dovuto rscarsi a lavorare nel 
giardino delia casa dell’avvocato. Durante la notte si sfogd con la moglie, 
le disse d'avere ucciso Vavvoreto e le ingiunse il silenzio. Poi si reed alla 


"Ss 
. 


il tribunafe assoive il Padre Logan per insutnoicnza di 


tef- ‘ 


prove. Bastava una sola parola per salvario 


‘ Michael Logan ade tornato dalla guerra più rifiessivo. Si fara sacerdote dopo una delusione 


casa- di Villette.. finse di scoprire appena allora il cadavere e diede 
l'ailerme. Accorse la polizia, si. adunò molta gente. Accorse anche il 
padre Logan, che giunse mentre. l’ispettore Larrue interrogava Otto. Lo 
ispettore salutò il giovane sacerdote. « Avėvo un appuntamento con l'av- 


_vocato » disse questi. L'appuntamento era stato ¢ffettivamente fissato, ma 
Padre Logan era andato, sapendo di trovare un morto. s0!0 perche äoveva 


« dimenticare » quel che Otto gli aveva detto. Poi si allontanò. L’ispettore 
guardando dalla finestra, vide che Padre Logan si era fermato a parlare 
con la signora Ruth Grandfort, le comunicava la morte dell’avvocato, e 
udì che la signora diceva: « Allora siamo liberi ». 

La polizia scopri una traccia importante: due bambine, la notte del 
delitto, avevano visto un prete uscire dalla casa dell’avvocato. L’ispettore 
indago in tutte le parrocchie se quaiche sacerdote era rientrato tardi la 
sera precedente, poi convocò Padre Logan e lo strinse in una rete fitta di 
domande. Ma padre Logan, pure comprendendo che i sospetti si adden- 
savano su di lui, continuò a dire che non poteva rispondere. L’ispettore 
lo rimandoé, ma lo fece pedinare, | 

Otto Keller, appena il sacerdote ritornò in canonica, cercò di avvici- 
narlo. « Mancò poco — disse questi — che accusassero me del delitto ». L’uo- 
mo ebbe un lampo malvagio neko sguardo: «Io non posso costituirmi 
— disse —. Non voglio morire impiccato. Io non parlerò ». 

Intanto l'ispettore aveva riferito al procuratore Robertson. Questi 
frequentava la societa di Quebec e anche la casa dei Grandfort. Fu nel 
loro salotto che si lasciò sfuggire come si sospettasse di padre Logan. La 
signora Ruth impallidi, e appena rimasta sola telefono al sacerdote: 

— Dobbiamo vederci — gli disse. — Si tratta di cosa grave. Domattina 
prenderò il battello delle nove e mezzo 


Otto Keller è braccato dalla polizia e si dice assassino tra la sorpresa 


tt sagrestand ob 


Il giorno dopo, erano entrargbi}al D: 
padre Logan dei sospetti della pol'zia,« 

— Devi pariere. Devi dire the ip x 
parlavi con me. 

— Non lo dirò. Non parle 

— Fallo: per me. Io ti amo 

I] sacerdote s,\\volse verse 

— Ho scelto io questa mis$i 
mia vocazione. Nulla di quantoJe 
ticarmi. 

Gli agenti che pedinavano: 
ne parlò al procuratore. La si 
e il marito l’accompagno, benche 
e che lo lasciava libero. Introdot 
la porta ed apparve padre Loga 

— Padre Logan la sera dèl 
signora, — L’avevo chiamato ið 
un colloquio nella mia macchina. < 

— Ruth, ti autorizzo a non parlar 
donna accenno che voleva narrare putt 

Ruth e Michael si erano conos@uti 
era scoppiata la guerra e il gigvang st 
lontario. Le sue lettere dall’ Euro € 
più scritto. Credendosi dimentitat 
principale, il signor Grandfort, w 


sposato. Al ritorno dei 
andata. a vedere Pertivo 


j talt 
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tano se avidità di denaro uccide un avvocato e confessa il segreto al Padre Logan 


battello. La signora mise:al corrente 
a.e.lo scongiuro di difendersi. 
ia ‘del delitto, nella stessa ora, tu 


--.mormoro 14 signora. 
ve in: volto: 
'ho scelta e mi appartiene: Era la 
ato prime, può ripetersi. Devi dimen- 


Gerdote riferirono all’ispettore,. che 
Grandfort fu convocata alla polizia 
gli avesse rivelato che non lo amava 
edniugi nell'ufficio, poco dopo si aprì 
litto si trovava con me — rivelò la 
chè dovevo pariarg:i. Abbiamo avuto 
t parlare — le disse il sacerdote. Ma la 
are futta la storia. E la storia era questa: 
nosGiuti ragazzi. Si erano innamorati, ma 
ae studente era partito fre i primi, vo- 
$i erano fatte più rare, poi non aveva 
ai uth aveva accettato la corte del suo 
esto e leale uomo politico, E l'aveva 
ia -fine detia guerra, ella era 
coe e aveva ritrovato subito., con 


takti. La verità libera- il Padre Logan 


L'avvọca tọ aveva 


‘stivo: delle. -metropoli canadese, da 
přeti, sono attori di squisite bravura: Montgomery Clift, nella parte 


gioia, Michael Logan. Le era parso mutato, più serio e riflessiyo. 
Non gli aveva detto di essersi sposata. Recatisi a fare una gita in 
campagna, li aveva sorpresi un temporale. Rifugiatisi in una casa 
di campagna, vi erano stati scoperti dal proprietario, l'avvocato 
Villette, che era stato presentato alla signora il giorno delle nozze. 
luso a quel. giorno, e Michael era rimasto 


sorpreso apprendendo che Ruth era sposata. Non si era più fattd 


rivedere. Era entrato in Seminario e dopo qualche anno, la donna, 


nascosta tra la folla, aveva assistito alla sua ordinazione sacer- 
dotale. Ma intanto l'avvocato Villette ricattava la signora, sem- 
pre con la minaccia di rivelare il fatto @averla vista cinque anni 
prima con il reduce sacerdote. E Ruth, per timore di uno 
scandalo, gli versava dei denari. Una volta ch'egli chiese una 
cifra iperbolica, la signora telefonò a padre Logan, chiese di par- 
largli, gli diede appuntamento la sera nella sua auto: era la sera 
de) delitto. Padre Logan aveva promesso di parlare all'avvocato, 
il giorno dopo, e di farlo desistere dai suoi ricatti. Durante la 
notte, l'avvocato era stato assassinato. 

La deposizione, anzichè scagionare il sacerdote, aggravò la sua 
posizione. Egli fu arrestato e processato. 

Al processo, continuò a mantenere il suo silenzio. Di fronte 
alle accuse implacebili del procuratore, strinse i denti, tenne le 
labbra sigillate e non parlò. Non esistendo le prove, la giuria lo 
assolse. 

Uscito fuori, si trovò tra la fona tumu!tuante. Lo coprivano 
d’insulti, perchè era un prete. « Facci la predica» gridavano. Poi 
divennero più minacciosi, travolsero i pochi agenti che lo scor- 
tavano, era evidente che volevano linciarlo. Allora si fece largo 
tra la. folla la moglie di Otto Keller: « Lasciatelo — gridava. — è 
innécente ». Il marito le ingiunse di tacere, poi trasse la rivoltella 
e le sparò, fuggendo subito dopo e rifugiandosi nel vicino albergo: 
La donna morì dicendo soltanto al Padre che l’assoiveva: « Per- 
dono! » Gli agenti, guidati dall’ispettore che av:va udito il grido 

ella donna e cominciàva a capire dove era il vero assassino, inse- 
guirono l'uccisore nell’albergo. Otto Keller aveva ancora. sparato 
e ucciso un cuoco. Poi, braccato, si era ritirato in un salone, 

— Arrenditi,. Keller — gli grido dalia porta. — Hai gia ucciso 
due parsone. E poi aggiunse così a caso: — Senza. contare l'av. 
vocato Villette. 

L'assassino credette che padre Logan’ avesse parlato e s’infu- 
rid contro di-lui. Mentre il sacerdote, guidato dall’ ispifazione della 
sía alta Mmissione: sacerdotale, gli andava incontro inerme é indi- 
feso, egli lo fnsultò.-« Hai parlato. Hai-violatò il segreto della con- 
fessione! »« NÖ, ‘non ho parlato » diteva il padre. Ma Keller pun-. 
tava la rivo! teña verso di lui. Fu allora che un agente, dalla porta, 
lo’ ĉołpi a una spalle.. 


Il sacerdote’ era ormai: vicino a Otto Keller, chë onna 


a .insultarlo. Dji¢eva:.« Ho uccjisó mia mòglie.» Non volevo-ucci- 
te’ volevo bene: Ma l’ho liberata dal peso del suo 
Libérerò anche voi; padré Logan dal vostro segreto, vi ucciderò.. 
Alzo nuovamente la tivoltella. Prima che potesse ‘premereé ił gril: 
letto, un agente fece Tuoco. 

‘Padre Logan “si. precipitd presso “il; morente, sj e 
sollevò. il di~lui. capo. 

pento... mi pento - bazbettò i morente. — Padre, das 
temi l'assoltuzione. 


‘Mentre Fispettore e gli egenti rimanevano in. silenzio: immo=. 


‘bill il sacerdote, ‘curve sul traceid su lui. il segnd, 

di Groce. 
Tregista ha saputo mantenere a tutta le Asrrazions Vinten? 
necessaria, facendo muovere i porsonassi nelio sfondo sugge:’ 
la seyera bellezza.: Gli ‘inter- 


di ‘padre Logan e Anné Baxter, in quella -di Ruth. - 
“Per quanto.-il segreto della confessione sia ‘Solo ul mezzo per: 


‘conferire maggiore: interesse e validita alla viceñda poliziesoă, : “it 


viticblo sactamentale: viene presentato*ifi ‘tutta grantierda; 
e la figura. de] ‘sacerdote, che ha: rinunciat6 all'amore. terredo “per: 


vocazione sublime, - che fedele alla sta Mission” affronta -il 


carcere e il martirio, appare alle folie in tutta la ‘sua suggestiva 
bellezza e potenza, N. M. LUGARO 


A 


L’omicidio è stato scoperto. L'assassino si avva at raare Logan per ricor- 
dargli il segreto del confessionale. Ha una tremenda paura. Ma non c’é bisogno 


del monito. Le labbra del sacerdote resteranno sigillate a costo di sentirsi 


accusato dell’assassinio come, in seguito, accade per una serie di circostanze 


| Otto Keiier non può tacere alla consorte di aver ucciso l’avvocato 
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« La Carità copre la moltitudine 
dei peccati » (S. Pietro, 1, 4, 7-11). 


Benigno! Per vicende tormentatissime 
di famiglia, priva di qualsiasi occupazio- 
ne, pur essendo IN POSSESSO DI DUE 
DIPLOMI (magistrale e magistero pro- 
fessionale) mi sono ridotta a vivere di 
mendicita. Mi sostengo con la minestra 
del refettorio pubblico e con la tessera di 
disoccupazione, che mi da diritto a tre 
pasti, assai ridotti, ogni settimana. Con 
questo tenore di vita, fatta di privazioni 
estreme e di forti umiliazioni, il mio 
organismo si è fortemente indebolito e 
sono sofferente di cuore. 

Sono indietro nel fitto, nella impossi- 
bilità di acquistare un paio di scarpe e 
anche solo, un paio di calze. Tiro avanti, 
ormai, come un relittò umano nèlla an- 
goscia e nella disperazione. 

E' la prima vòlta che mi rivolgo a voi, 
ed ho speranza che mi verrete in aiuto, 
nel nome di Dio, la cui fede solo mi so- 
stiene. Capisco che non potrete venirmi 
incontro in tutto ciò che mi sarebbe ne- 
ċessario, ma che possa almeno mettermi 
a posto con la casa, la perdita della quale 
più d’ogni altra mi terrorizza. 

Prego che il Bambino Santo vi man- 
tenga per il Bene. 

Giuseppina DI BELLA 
Via Tornabuoni, 13 
FIRENZE 


. Terrai ta casa, anima cara, non di- 
sperare! E avrai il pane quotidiano cui 
tutti abbiamo diritto. 

Ratifica Don Angelo Bertoncini, Par- 
foco della SS. Trinità. 
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POSTA DI BENIGNO 


. INDIRIZZARE LE OFFERTE ALLA 
AMMINISTRAZIONE DE « L’OSSERVA- 
TORE DELLA DOMENICA » (CASELLA 
POSTALE 96 B . ROMA) SUL CONTO 
CORRENTE POSTALE N. 1-10751, PRE. 
CISANDO «PER | POVERI DEGLI 
APPUNTAMENTI ».. l 


f $... 
! LE SUPPLICHE NON CORREDATE 


‘DALLA DICHIARAZIONE IMPEGNA. 
TIVA (CIOE’ MOTIVATA) DEI REVV. 


PARROCI O CAPPELLANI (TIMBRO 
E FIRMA LEGGIBILI) SONO CESTI- 
NATE. 


. INDIRIZZO DI BENIGNO: CASELLA 
EREN 96 B - ROMA. 

*** Giuseppe CARLOMAGNO. (Carce- 
i Giudiziario, Cosenza) avverte i suoi 


benefattori che per errore tipografico gli 
u attribuita la detenzione' nel Carcere 


f 
‘Giudiziario di Caserta. Prega rettificare. 


| *** Agatina PATERNO’ . Stia tran- 
*** Teresa SALVARANI id. id. 
*** Maria MESCHINI . id. id. (Ah, 

‘questo spazio!). 


S.0.S. PER CHI HA FREDDO 


1, Francesco ALBERTI . Ospedale C. 
R.I. n. 22, S. Lorenzo Colli (Palermo)y™ 
Sprovvisto di maglie e pantaloni. 
it 2. Salvatore VIVA ~- Sanatorio « Villa 
Busacca », Scicli (Ragusa) - Chiede iv 


dumenti usati e giocattoli per bambino. 


3. Mario e Nicola PETTINATO . Carce 
re Castrovillari (Cosenza) - Indumenti di 


Jana: indirizzare a Mons. Giuseppe Bef; 
Cappellano, 


4. Carlo PINTO . Villaggio Sanatoriale, 


Sondalo (Sondrio) - Maglie, mutànde, ca- 
micie, scarpe n. 41. 
Consiglio, al solito, di mandare ai re- 


che distribuiranno 


verendi Cappellani, 
i più 


eventualmente le eccedenze fra 
bisognosi. 

*** G. BLUNDA . D. PAMPALONI 
. DOLOROSA - D.A.C. - S.L.G.C. - M. 
AMATO . A. BIAGI . M. L. (Ronciglione) 
< F.R.B. (Biella) A. BALBONI - L. R. 
. M. MASELLI . G. VERNERI - P.S. 186 
(Genova) - SPEROTTO - Don Luigi 
SAMBUCO . X.Y.Z. . M.M.V. (Parma) 
- N.N. (Casagiove) - M. CAMBIAGHI - 
N.N. (Garna d'Alpago) - S. RAMELLA. 

Le offerte sono state distribuite come 
da nota n. 93: 

Mirando BERTOLLA, via Bertoloni 13, 
Sarzana (La Spezia) - Concettina CON- 
SIGLIO, via Perticari 5, Avola (Siracusa) 
- Amerigo D'UFFIZI, Via S. Francesco 
10, Camerino (Macerata). - Giovannina 
FERRANTE, Poggiovaile (Rieti) - Gio- 
vanna FIORENTINI, via Giovanni X n. 
4, Roma - Michele CANNIC!I, Ospedale 
Sanatoriale C.R.I. n. 22, S. Lorenzo Colli 
(Palermo) - Otello ZAFFINI, via Mam- 
molabella 39, Pesaro - Giovanni LACOR- 
TE, Casa Penale, Badia di Sulmona (L'A. 
quila) - Enrico ANGELINI, via delig 
Maddalena 38, Roma - Pietro DI GENO- 
VA, Carceri Giudiziarie, Ancona - Irma 
MAILLI, via S. Igino Papa 24, Roma .- 
Francesco SCOGNAMILLO, Carceri Man- 
damentati, Trinitapoli (Foggia) - Antonio 
ZAMPROGNA, Silvelle di Trebeseleghe 
(Padova) . Giuseppe DE FRANCESCO, 
via Vittorio Veneto, isolato 11 bis, n. 52, 
Messina - Antonietta GAROFALO, via 
Mezzana Caprariccia, Trinitapoli (Fog- 
gia) - Antonio SAGGINI, Villaggio Sana- 
toriale, padiglione IX, Sondalo (Sondrio) 
- Bruno ANASTASIO, Carceri Manda- 
mentali, Trinitapoli «Foggia) - Donata 
PAPA, via Priore 3, Ugento (Lècte) - 
Domenico FARINA, Ospedale C.R.1!. n. 22, 
S. Lorenzo Colli (Palermo) . Concetta 
LATINA, via Nizza 34, Siracusa - Fran- 
cesco ERRANTE, Villaggio Sanatoriale, 
IX padiglione, Sondalo (Sondrio) - Mi- 
chele GOFFREDO, Carceri Giudiziarie, 
Foggia. 

*** Suor Maria Gabriela NAPOLEO- 
NE . Ricordo di avere ricevuto e di- 
stribuito secondo desiderio 


*** Alberina MESSINA - Ricevuto e 
letto con soddisfazione. Dio non potrà 
abbandonarila in qualsiasi contingenza. 
Preghi anche per me. ; 


*** G. PIAZZA nel mandare la sua 
offerta per Angelo Brunetto: « Appena 
riscossa la mia pensione di guerra, e 
prima di portarla a casa, eccone una 
parte per lui e per i suoi. II suo bimbo, 
riscaldato così da un po’ di carità, sara 
un Angelo che soffre meno fame e meno 
freddo ». Non sentite, amici, come batte 
il cuore? 


*** A. GHERARDI :« Mi piacerebbe 
moltissimo rispondere a tutti i tuoi ap. 
pelli, ma sono una pensionata. Bisogne- 
rebbe che leggessero gli ’’'Appuntamen- 
ti” molte persone ricche ». 

Cara amica, e i giornaloni a rotocalco 
chi li teggerebbe, allora? Mandi pure, 
anche direttamente. 


+*+ F.R.B. (Biella) nel rimettere una 
notevole offerta: «...Che pena leggere 
ċerte suppliche... e che sdegno sentire 
nei giornali di certa gente quali i Dado 
Ruspoli che hanno otto milioni di rendita 
da sprecare all'anno... e prendono la co- 
caina per vincere la malinconia... veri 
vampiri del popolo!!! ». 

Non siamo in tutto d’accordo, amico 
mio. Perché vampiri del popolo? Vam- 
piri di se stessi — direi — del bene più 
alto: l'animo di Dio. Il resto è demogo- 
gia, ti parė? 2 


Un pescatore dilettante di New York ha avuta la fortuna di prendere 
con lamo un esemplare di pesce spada di proporzioni gigantesche. 1! 


pesce, debitamente imbalsamato, 


sarà 


conservato nel museo di una 


compasnia di olii minerali del Cile. 


UN DIALOGO- CON LA LUCE 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 17 


C. DURAND’ OF Fils: de lumière », - 


album artistico ‘di grande formato, con 
66 eliofotografie, a oura di Maurizio 
Gillet, St. Maximin; Var~ (Frafice), 


"Couvent Dominicain: Prix: 2500 franes. 


E’ l'indicazione bibliografica del volu- 


me da .cui Sapa state tolte le fotografie 


pubblicate nelle pagine 6-7 de! n. 47 del 
nostro settimanale, e delle quali molti. 
lettori ci hanno chiesto di conoscere la“ 
fonte, 

_E’ uno splendido volume pubblicato dai 
Domenicani di Saint-Maximin, in Fran- 

a, per illustrare gli aspetti contempla- 
tivi e apostolici della vità religiosa pres- 
so i Frati Predicatori. Una grande chie- 
sa gotica e il convento costruito accanto 
ad essa alla fine del sec. XINH hanno for- 
nito un quadro unico alla presentazione 
dėlla vita domenicana. La sottile purità 
e la semplicità austera delle linee archi- 
tettoniche di Saint-Maximin sond'in armo- 
nia. perfetta con. l'ideale religioso iliu- 
strato nel volume. 

E’ spiegabile che sotto ii cielo cosi 
lursinoso della Provenza, un libro del 
genere doveva risolversi in un dialogo 
con lia luce, Esso fu realizzato con pa- 
zienza e amore, in lunghi studi, ad opera 
dell'autore del testo e del fotografo. Vi 
è una intonazione perfetta tra il testo 
é le visioni presentate. li testo, arricchito 
di çitazioni opportunamente scelte, aiuta 
a meglio gustare la ricchezza delle evo- 
cazioni spirituali realizzate con la foto- 
grafia, che qui si rivela come vera arte. 
Esso fa sentire la storia racchiusa tra 
le pietre e ce ne interpreta il messaggio. 


E’ morto il poeta Pastonghi. La 
stampa italiana l’ba ricordato con 
viva simpatia. Nella sua arte non 


mancava una “nota di alta spiri- 


‘tualita e un sentiré cristiano ~ 


Il giovane siciliano che qui vedete 
allegramente assaggiare un chiavi- 
stello, ha scommesso che in un 
anno mangera una « giardinetta ». 


ANNO XXI 


> bedienza alla 
stato insignito 


» Amico premiatissimo, 

4 perdoni se mi impenco 

} a fare quattro chiacchiere 
4 con il mio stile. franco 

» sul premio... vintolato 

4 . che Mosca Le ha mandato. 


Se cè un vantaggio pratico 
è solamente quello 

che ad un sommario calcolo 
si apprezza a vol d’uccello: 
che Bei con quei milioni 
risolve tre questioni: 


affitto, caroviveri 

e impiego perlomeno 

— problemi che a quest'epoca 
turbano il ciel sereno — 

a Lei logicamente 

non pesano più niente. 


Questo commento ironico 
forse non piace a Lei 

percio sorvolo subito 

anche’ perche vorrei 

battere un altto chiodo ` 

su un punto assai più sodo. 


Mi sento di scommettere 

che tutto quel denaro 

non è riuscito a toglierLe 
quel ‘nonsochée di amaro 

che avverte sempre in gola 
chi marino la scuola. 


Lei ce Vaveva, e classica, 
E’ stato fino a teri 

un figlio ed un discepolo 
di San Filippo Neri, 

il santo piu giocondo 

che mai vedesse il mondo, 


disgusta per 


che praprio 
lo comprino 


| PREMIO SENZA PACE 


l | : (Come è noto, Andrea Gaggero, già membro del- 
] l'Oratorio di S. Filippo, quindi per la sua disob- 


E’ d'oro e sembra comòda 
ma dentro la coscienza 


assurda incongruenza: 


P 


Chiesa ridotto allo stato laicale, è 
de] «premio Stalin» per la ace). 


il santo che lo spirito 
bizzarro e il grande cuore 
votava ad un intrepido 
servizio del Signore, 
asprissima milizia 
pervasa di letizia. 


In quello stile libero 

— pero. — Cera sostanza. 
A mantenere: l’ordine 

in tanta esuberanza 
stava una disciplina 
profonda e adamantina 


tche diede all’autocritica 
un posto preminente 

ma senza uscir dai limiti 
in cui ogni credente 
cattolico si- pone 

per salda convinzione. 


La scuola in cui da secoli 
filosofi e poeti, 

plebei e aristocratici, 
artisti e apologeti 

si seppero formare — 

in» modo singolare: 


ecco la prima linea 

del fronte più efficace 

su Cui poter combattere 
la lotta per ta pace, 

cioè lardita impresa 
non nuova per ta Chiesa! 


Quel premio che La vincola 
peggiore di un capestro 

e La trascina a perdere 

la traccia del Maestro 

è quindi una catena 

Che ci fa tanta pena. 


un’intima 


un filtppino 
al Cremlino! 


puf 


BIBLIA SACRA 
LIBER PSALMORUM 


BIBLIA SACRA, juxta Latinam vulga- 


tam {versionem ad codicum fidem, 
jussu Pii PP. XII, cura et studio Mo- 
nachorum Abbatiae Pontificiae San- 
cti Hieronymi in Urbe Ordinis Sancti 
Benedicti. edita. — LIBER PSALMO- 
RUM ex recensione Sanct? Hitronymi + 
cum praefationibus et epistula ad 
Sunniam et Fretelam. Citta del .Va- 
ticano, Libreria ‘Editrice. Vaticana. 
Pag. XVI-300. L. 4000. C. c. p. 1/16722. 
L’ediz'one della Vulgata, a cui at- 
teéndono i RR. Monaci della Pontificia 
Abbazia di S. Girolamo in Urbe, rag- 
giunge con questo il decimo volume. 
E’ già diffusamente nota l'alta impor- 
tanza della ediz one, che viene condot- 
ta con rigore di studio crit co, sopra 
il testo tramandato dai codici; e ren- 
dendo inoltre ragione, circa quanto in~- 
terviene a stab'lire la lezione adottata, 
con altrettanto. rigore Così di informa- 
zione, come .dj Citazioni, mediante im- 
ponenti .apparati di note. Splende il- 
sacro testo de‘ Salmi, in questo volume, 
curato con studiata attenzione edito- 
riale, che prosegue nella classica di- 
stinzione formale ammirata gia neli 
precedenti volumi. | 


LA DOTTRINA DEI 
RAPPORTI DI LAVORO 
di Angelo Meloni 


“ANGELO MELONI - La dottrina dei 


rapporti di lavoro. Tipografia Artigia- 
nelli, Pescara, pag. 24 in-8°. 


L’opuscolo riporta una conferenza 
tenuta a Milano dall'autore, noto pub- 
blicista e scrittore di cose sociali. La 
dottrina sui rapporti di lavoro vi è 
esposta in modo schematico, ma com- 
pleto sia nella parte etica e sia in quel- 
ia riferentesi alle leggi economiche. La 
sintetica esposizione è notevole per la 
solidità della dottrina -e per l'assenza 
di ogni traccia di demagogia. L'autore 
sostiene la prevalenza dei diritti del 
lavoro, ma non ignora le inderogabili 
leggi dell’economia; dimostra la rádi- 
cale inconciliabilita tra marxismo e li- 
berta, senza disconoscere che alla base 
dei’ movimenti socialisti esistono valo- 
ri cristiani, che però sono sopraffatti 
e oscurati da una condannevole prassi; 


che conculca i diritti dell'uomo libero 
e le sue prerogative di figlio di Dio. 
L'argomento richiederebbe un’esposi- 
zione molto più ampia, che l'autore 


potrebbe fare Sviluppando lo schema. 


della Conferenza, nella quale doveiie 
sintetiZzare* parecchi concetti assai com- 


plessi e meritevoli di adeguato com- 
mento. 


e 


Ditta. fondata net 1790 
ornitrice brevettata dei Sommi 
ortefici da Pio’ VI a Pio XII feli- 

cemente regnante 

ARREDI E PARAMENT! SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 3 
Sa:tõria per. Ecclesiastici 

VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 4 
(presso .Piazza Navona) k 
ROMA Telefono 550.007 


STATUE 


Via Crucis, Troni, Altari, Confessio- 
nali -e arredamento. per Chiese 
Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Sculture - ORTISE!, 64 (Bolzano) 
Prezzi e condizioni favorevoli 
Pronto nuovissimo Catalogo generale 


ECZEMA 
Psoriasi - Sicosi - Crosta lattea 


Una nuova cura con la TINTURA 
BONASSI - Guarigioni documentate 


Chiedere Opuscolo «O» Gratis al 
Laboratorio BONASS! - Via Bidone 25 Torino 
Aut. ACIS N. 72588 
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MEDICO 
forma delle scarpe moderne è responsabile di 
deformazioni varie del piede ed ha deciso di 
attuare un esperimento 


preparare un tipo di scarpe di forma triango- 
lare, cioè della forma che effettivamente ha il 


PAG. 


SACERDOTE 


Sac. G. B. P. — Nel caso che 
la seconda Messa sia iniziata ad 
ora tale che non ci sia lo spazio 
di un’ora dopo la prima e questa 
non sia gia ad ora tarda, può il 
sacerdote che bina, in vista della 
seconda Messa, prendere qualcosa 
prima della prima Messa? E in ca- 
so quanto tempo prima? 


In tal caso si può prendere qual- 
cosa per modum potus prima del. 
la prima Messa, e precisamente fi- 


no ad un’ora prima. Infatti chi ce- 


lebra la Messa (semplice o bina- 
ta) ad ora tarda, e per questo mo- 
tivo trova gravosa l'osservanza del 
digiuno, ha diritto a valersi della 
dispensa; ma tale diritto non lo 
perde per il fatto che «elebra pre- 
cedentemente una Messa: deve pe- 
rò mantenere in ogni caso l'inter- 
vallo di un’ora tra il potus e l'ini- 
zio della Messa, come la legge pre- 
scrive. Questa interpretazione è or- 
mai comuné tra gli autori e ci con- 
= che ê stata accottata dal S. Of- 
zio. 


A. T. - Parma. — Nel testo della 
« Christus Dominus» non si paria 
di grave incomodo come fate voi 
nelle vostre risposte, ma di vero 


LL 


V. C. da Riposto serive: «Sto 
raccogliendo, per VYiconografia di 
S. Pietro, le riprodazioni e i dipin- 
ti famosi. Per l'Ottocento italiano 
vorrei una segnalazione precisa di 
un dipinto veramente importante ». 


Consiglierei l’opera poco nota, ma 
di singolare valore, di Gioacchino 
Toma: 8. Pietro (su tela cm. 92x70), 
opera datata: 1885. Si trova nella 
Cappella Gentilizia del Cav. Antonio 
Tanza, in Galatina. 


FRANCO SANTI da Portoferraio 
scrive: « Vorrei quest'anno s'stema- 
re la scena del fuoco, con attorno 
i pastori, nella notte di neve: il mio 
presepio sarebbe più bello ». 


Non dubito della bellezza del suo 
presepio. La risposta è già stata stu- 
diata (vede che fortuna?) dal vecchio 
presepiaro. « Servirsi del celophane 
giallo e rosso. In un avvallamento 
collochi una lampada bianca: copra 


il foro con il celophane giallo-rosso; . 


vi collochi al disopra del vetro in 
blocco, ridotto a pezzetti, per simu- 
lare i carboni. Completi il tutto con 
i ramoscelli anneriti nelle punte con 
il nero-fumo. Qua e la disponga del 
vetro filato per imitare il fumo ». Per 
altre industrie del genere, veda il 
Bollettino Il Presepio (anno I, otto- 
bre, n. 1, pubblicato in Roma, via 
della Madonna dei Monti, 84). 


R. DI FRANCESCO da Bari scri- 
ve: « Quali sono gli art’sti moder- 


AREIS TA 


incomodo. A me pare che tra i due 
aggettivi ci sia qualche differenza 
che permetta un diverso compor- 
tamento. Che cosa ne dite? 


Diciamo anzitutto che non è ve- 
ro che nella Costituzione « Christus 
Dominus » si parli di vero incomo- 
do. In essa è detto (p. 27 del fasci- 
colo del 16 gennaio 1953 degli AAS) 
che «solamente quelli che versano 
nella necessità s'avvalgano di tali 
concessioni e nei limiti imposti dal- 
la stessa necessità». Alla norma V 
poi è detto: xParimenti i fedeli, 
anche se non infermi, ai quali per 
grave incomodo... riesce impossibi- 
le di accostarsi del tutto digiuni 
alla Mensa Eucaristica, possono... 
per il tempo in cui perdura tale 
stato di necessita...». Nell’Istruzio- 
ne del S. Offizio, poi, in un solo luo- 
go si parla di vero incomodo, e pre- 
cisamente a proposito degli infer- 
mi, ma altrove sempre di grave in- 
comodo. Ci sembra pertanto che 
non bisogna insistere troppo sulla 
differenza fra le due espressioni: 
tutt’al più si può dire che, quan- 
do si tratta di infermi, l’incomodo 
potra essere considerato con mag- 
giore clemenza, purché si tratti di 
un... vero incomodo. 


ni più importanti che hanno pub- 
bl cato delle poesie? ». 


L'elenco è piuttosto lungo, ma se 
lei dovesse restringerlo a poche voci 
significative direi: Lorenzo Viani, 
Ardengo Soffici, Scipione, Luigi Bar- 
tolini. 


F. RAGANTI da Firenze scrive: 
«A me l'arte interessa per la for- 
ma, i sacerdoti parlano sempre -del 
contenuto ». 


Se lei parla d’arte è logico che il 
suo discorso su di un dipinto si sof- 
fermerà sulla qualità dell’opera d'ar- 
te. Ma quell’espressione d'arte non è 
nata sul vuoto. Il tema glie lha of- 
ferto la vita. La vita offre all'artista 
infinite possibilità di espressione. 
Percið se fa l'analisi di un’opera, 

1 è male che si interessi di quei 
valori che ne costituiscono il fonda- 
mento umano e morale. L'artista non 
è indifferente al soggetto. Legga gli 
Epistolari degli artisti e vedrà come 
la loro mente era in fermento nel 
pensare al soggetto d’arte, e come 
sı sentivano spiritualmente impe- 
gnati al dramma rappresentato. 
Giacché si fa tanto spreco, ancora 
oggi, di arte pura, lasci ai sacerdoti 
(e ai più fini cultori d'arte) di cre- 
dere che il contenuto della vita ha 
il suo grande significato.- Ignorare 
questi contenuti, significa perdere la 
possibilità di intendere anche le for- 
me, e il come le due cose siano tra 
loro intimamente congiunte. 


SEGRETERIA 


GIUSEPPE PIERAZZOLI . Pie- 
ve Panzano Chianti (Firenze). 

Scriva alla Casa Editrice « Pro- 
Famiglia », via dei Cestari, 37 - 
Roma. 


GIUSEPPE CONCATO - Via Con- 
che 12, Arzignano (Vicenza). 

Scriva alla P.O.A., piazza Bene- 
detto Cairoli, 117 - Roma. 


S. V. - Susa. 

Scriva direttamente alla Libreria 
A.V.E., via della Conciliazione - 
Roma. 


PALOMBO ANTONIO fu Verino 
- Serramonacesca (Pescara). 

Si rivolga al Patronato ACLI di 
Pescara. 


MASSACCI 
Marche. 


Si rivolga alla Libreria Monda- 
dori, lungotevere dei Mellini - Roma. 


CARLO Montalto 


S. A. - Verona. 

Spiacentissimi di non poterLa ac- 
contentare. Favorendo Lei, una 
valanga di tali richieste piombe- 
rebbe sulla nostra Redazione. 


ASSIDUA LETTRICE . Castel- 
franco Veneto (Treviso). > 

Contracambiamo gli auguri. Per 
avere risposta a tutte le domande, 
le scriva su fogli separati, in modo 
da poterle poi noi trasmettere ai 
vari esperti. 


Sac. BIAGINO COLANZA -~ Chie- 
sa Madre di Bronta (Catania). 


Si rivolga al Patronato ACLI di 
Catania, che la informera esaurien- 
temente. 


L. SUPER. 

Si rivolga alle ACLI, spiegando 
dettagliatamente. 

PETRELLA GIACOBBE . Pe- 
scasseroli. 

Si rivolga al Patronato ACLI di 
Pescara. 

PIETRO L. - Taranto. 

Si rivolga al rev. Ispettore dei 


.Salesiant, via Alessandro Seartlatti, 


29 . Napoli (Vomero). 


C. CRISCI - Ocirola (Benevento). 


Scriva in via della Conciliazione - 
Roma. 
PIZZICO BIANCA . Ortona. 


Scriva a Ricordi, piazza Venezia 
- Roma. 


ELIA BRUSON . Padova. 


Scriva alla Libreria AVE, via del- 
la Conciliazione - Roma, 


ROSA GARIEL . Via Muletti 47, 
Vezzuolo (Cuneo). 


Sul nostro settimanale non si pub- 
blica una tale rubrica. 


UN’ASSIDUA LETTRICE - Lucca. 


Si rivolga alla Segreteria dell’Uni- 
versita. 
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UN ELETTO STUOLO DI COMPETENTI RISPONDERA ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE CI VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


—) 


Sono stati consultati Mons. Dante, Mons. Fallani, 
P. Spiazzi, e i dottori Alessandrini, Bofondi, Ciprot- 
ti, Piazza, Morelli. Per ulteriori maggiori schia- 
rimenti scrivere: «x Osservatore della Domenica » = 


Noi per Voi - casella postale 96-b 


anche insulina? 


ne normale? 


in seguito a emozioni morali, 


predisposti al diabete. 
2) L’indecisione degli stessi 


A. M. (Alessandria) — Un mio conoscente (sui 
"40 anni) è colpito da diabete (tasso glicemico 
1,62%). Anche il sistema nervoso è notevolmente 
scosso: incertezze, dubbi, scrupoli ecc. 

I dottori sono indecisi suila cura: solo dieta o 


Domando: 1) c’é interdipendenza decisiva tra 
il diabete e il sistema nervoso? 2) es’ste una cu- 
ra radicale che rimetta il malato nella cond zio- 


1) Una connessione certamente può esistere, 
talvolta come esito di vere e proprie lesioni tu- 
morali o infettive dei centri nervosi, ma anche 
come si è notato 


medici curanti le 


piede. 


in proposito, facendo 


Le ha fatte portare per tre anni e mezzo da 
un individuo di 37 anni, e gia un anno e mezzo 
dopo ha riscontrato un mutamento nell'aspetto 


del piede e un minor rattrappimento delle dita. 


Dopo tre anni 


solo, ma ormai 


casi potrebbero 


le unghie. 


e mezzo si. è notato che la de- 
viazione dell’alluce destro verso l'esterno si era 
spontaneamente e completamente corretta nc: 
l'individuo non accusava più la 


oiosa sudorazione che prima lo tormentava e 
in casi di gravi traumi psichici. Le emozioni però i era eliminata anche sete 


— a detta dei clinici — in tali 
costituire piu una causa occasionale in individui 


infezione cronica 


delle pieghe interdigitali insieme al disturbo do- 
vuto alla compressione. delle usuali scarpe sul- 


Vede quindi che anche la parola del calzo- 


prova come ogni caso abbia particolari caratteri- 


stiche per cui ogni paziente presenta un diverso 
e non sempre facile problema da risolvere. Co- 
munque, non è mai a una rubrica giornalistica 
che si può chiedere una cura 


; Il lettore C. C. di Verona si rivolga al prof. Lam- 
berto Longhi di Roma (Viale Regina Margheri- 
ta, 42) per il caso che gli sta a cuore. 


ABBONATO MILANESE G. V. — Si preoe- 
cupa di una ins'stente sudorazione dei p'edi. 


Per la sudorazione dei piedi può attenersi alla 
prescrizione che il medico le ha data; ma in- 
sistere ancora, poichè si è indubbiamente sfidu- 
ciato troppo presto. 

A meno che non preferisca mettere d'accordo 
medico e calzolaio. almeno 2 giudicare da quaii- 
to scrive il dott. Knowles su un giornale medico 
australiano. 

Questo collega è partito dal concetto che la 


laio potrebbe essere decisiva. 


ABBONATA R. D. (Roma). — Mio mar'to, 
per consiglio del med’co dovrebbe asteñers? dal 
caffè perchè la caffcina eli fa male. Premiere 
i! caffè ins'eme al latte sarebbe ugualmente dan- 
noso? 

C'è chi ha fatto esperimeni su questa parti- 
colare associazione alimentare. Mesi fa in una 
riv sta svizzera il dott. H D Rügger ha conclu- 
so un suo ponderato studio dimostrando che. nel 
caffè-latte la caffeina resta attiva come se fos- 
se ingerita a parte, J’u~ica differenza consiste 
in un ritardato assorbimento dovuto al coagulo 
che il latte forma nello stomaco. | 

Tenga quindi presente questo fatto, special- 
mente se le condizioni circolatorie sono tali da 
rendere la caffeina veramente dannosa anche 
a lievi dosi. Se così non fosse, l'associazione 
« caffè-latte » sarà utile per evitare il brusco con- 
traccolpo del caffè puro. 


Emigrazione 


N. R. - Treviso. — Ha avuto sen- 
tore che in Canadà l'assicurazione 
contro la disoccupazione è stata 
estesa agli stranieri. Desidera in- 
formazioni. 


Effettivamente in base a recenti 
disposizioni, l'assicurazione contro 
la disoccupazione si applica a tut- 
ti coloro che lavorano in Canadà, 
sia canadesi che stranieri. 

In seguito a tale estensione, an- 
che gli italiani colà emigrati po- 
tranno usufruire, in caso di neces- 
sità, dei benefici goduti dai citta- 
dini canadesi. 


M.. R. - Udine. — Chiede se gli 
italiani all’Estero sono stati esclu- 
si dall'elenco di coloro che non han- 
no votato. 


In base a recenti istruzioni im- 
partite dal Ministero dell'Interno a 
tutti i Comuni, il primo comma 
dell'art. 90 del testo unico della 
Legge Elettorale è stato interpre- 
tato nel senso di escludere dall’elen- 
co degli astenuti i -nominativi de- 
gli eletttori residenti all'estero, ån- 
che se agli stessi risulti recapitato 
il certificato elettorale. 


A. M. - Napoli. — Gradirebbe in- 
formazioni sulle qualifiche profes- 
sionali degli operai qualificati da 
avviarsi in Brasile. 


Le qualifiche professionali attual- 
mente ammesse sono le seguenti: 
modellisti in legno; calderai, mecca- 
nici frigoristi, installatori sanitari, 
attrezzisti utensilisti, lamieristi di 
automobili, stampatori offset, foto- 
grafi offset, ritoccatori offset. E' 
aperto anche il reclutamento per 
altre categorie dell'edilizia e della 
metallurgia. 

Presso gli Uffici del Lavoro delle 
singole provincie gli interessati po 
tranno avere tutte le informazioni 
del caso. 


ABB. F. 63.465. — Un Sacerdote 
vorrebbe emigrare in Argentina 
ove ha un fratello ed una sorella 
L’Ordinario è disposto a rilasciar- 
gli it nulla osta. Chiede cosa deve 
fare e a chi rivolgersi. 


Deve innanzi tutto rivolgersi al- 
la Sacra Congregazione Concisto- 
riale, piazza S. Callisto, Roma. Inol- 
tre deve procurarsi un atto di chia- 
mata in forma legale da parte dei 
suoi parenti in Argentina, e pre- 
sentarlo alla Questura per ottenere 
il passaporto. 


D. V. M. - Brindisi. — Chiede se 
La licenza di Scuola Media e la Ma- 
turità Classica o Scientifica hanno 
valore ec sono riconosciute negli 
Stati Uniti. 


Nessun titolo di studio consegui- 
to in Italia è ritenuto valido negli 
Stati Uniti. 


M. N. - Genova, — Des dera sa- 
pere se per il Kenia vi sono richie- 
ste di operai specializzati nel'a ri- 
paraz‘one d? locomotive. 


Venti operai specializzati nella ri 
parazione delle locomotive, sonc 
stati richiesti dal.Kenia. Le condi- 
zioni sono le seguenti: 

il candidato deve avere un’eta non 
inferiore ai 23 anni e non superiore 
ai 35 anni. 

deve avere buona pratica di la 
vori in deposito e in offcina pel 
la riparazicne dei lecomotori: 

il salario oscillera dalle 450 alle 
520 sterline annue, a seconda de 
grado di specializzazione possedut« 
dsll'operaio Sara dato in più ur 
30 per cento a titolo di carovita 

l'operaio ha la facoltà di fars 
raggiungere subito dai familiari; 

mercè una lieve trattenuta sullé 
retribuzione, egli ha diritto a pen 
sione. 

Si ricorda che la eterlina vak 
circa lire italiane 1670, 


FEDE ROMANA. — Intelligenza 
eccezionalmente sveglia e ‘dotata 
di prontissimo èe fortissimo intuito 
nella critica razionale. Ha gusto 
estetico raffinato, ama la musica 
in maniera singolare. 

Ordinariamente gentile, briosa, 
affettiva e piena di tenerezza, di- 
venta talora verbalmente aggres- 
siva. Inoltre il forte senso di di- 
gnità personale, sotto la spinta di 
un'accentuata impressionabilita, la 
rende molto intollerante di critiche 
ed osservazioni da parte d'altri. 
Malgrado ciò, tende molto ad ele- 
vazione spirituale, ed aiutata da 
una certa comprensivita naturale, 
forse riuscirà a mitigare i suoi ec- 


cessi, 
* 
COMPILATORE (Apeldoorn, Olan- 
da) — Sul settimanale non posso 


rispondere a tutte le sue domande 
per mancanza di spazio. Lei ha fi- 
nezza e sottilita intellettiva non co- 
mune, unita a senso critico spic- 
cato ed originalità. E’ lọ spirito 
critico e la tendenza a sottilizzare 
che, nonostante il suo slancio, le 
mette tanti dubbi; tanto più che il 
suo giudizio è tormentato dall’im- 
pressionabilita. Se fosse meno cri- 
tico sarebbe maggiormente poeta. 
Comunque dovrebbe riuscir bene 
come critico d'arte, soprattutto mu- 
sicale. E’ affettivo ed ipersensibile; 
e per la sua inclinazione alla per- 
fezione spirituale, unita 7 tenerezza 
mistica, prova certamente gusto 
agiografico; perché la narrativa è 
anche il suo forte. 
*K 

SACERDOTE P. G. (Collemezza- 
no) — La sua intelligenza @ abba- 
stanza larga; ma soprattutto ha una 
gran forza di assimilazione. Non si 
pud dire che abbia concetti origi- 
nali nella sostanza, benché ne ap- 
parisca qualche spunto. A lei rie- 
scono bene cose di carattere tecnico, 
con contorni personali e liberi. Nel- 
l'azione è piuttosto disinvolto, ma 
cerca di correggere le imperfezio- 
ni. Dat lato spirituale ha i suoi 
altı e bassi; ma essendo molto af- 
fettivo, pvò talora commuoversi fi- 
no al pianto per cid che tocca la 
corda del sentimento. La vanità e 
la compiacenza di sè, son cose co- 
muni, ma in tei le noto perché non 
creda che mi siano sfuggite; come 
non m: sfudae che lei, nonostante il 
suo amore all'ordine, vorrebbe es- 
sere più metodico e forte di volontà, 
e nonostante la sua fondamentale 
rettitudine, in atto. talora è tentato 
a simulare. 

FABIOLA FABBI (Bologna) — 
E’ piuttosto altruista e nonostante 
qualche infiltrazione in contrario, si 
determina facilmente per la gene- 
rosita. Noto la sua eccitabilita, che 
lei può nascondere ed anche mode- 
rare, ma dalla sua grafia apparisce 
evidente, insieme a un principio di 
stanchezza nervosa facilmente eli- 
minabile. E’ dotata di larghezza in- 
tellettiva e forza critica rilevante, 
con concetto abbastanza originale. 
Potrebbe essere un'ottima ragionie- 
ra o una valente professoressa. Co- 
rongue riesce bene tanto in mate- 


‘vie scientifiche che artistiche, ed ha 


una discreta inclinazione a studi 
psicologici e pedagogici. 


ANITA LIMOGGIO (Ferriere di 
Avigliana) — La sua intelligenza 
si può considerare media, ma as- 
simila molto. E’ franca e disinvol- 
ta quando la sua mente si trova a 
contatto di cose e questioni cono- 
sciute è non troppo alte; altrimenti 
naviga nell’incertezza e nell’indeci- 
sione. Generalmente è attiva èe se- 
gue facilmente e volentieri le buone 
iniziative altrui, soprattutto dal pun- 
to di vista religioso; giacché la sua 
affettività, devozione e tenerezza, 
tendono a prendere la via dello spi- 
rito. 

ROMANO MORELLI 
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I1] Presidente de! Senato, Merzagora, che è stato fra i 
primi consultati, non ha fatto dichiarazioni 


á 
L’ex Presidente della Repubblica, De Nicola, è stato 
il primo a conferire con Einaudi; strettissimo riserbo 

L.’on. Roberti del M.S.I. come i comunisti, ha chiesto che 
~ -= « Einaudi rinvii Pella al Parlamento 


L'on. Covelli 
dimissionario on. Pella l'incarico di rifare il Governo 


del P.N.M. ha proposto che Sia dato al 


II Presidente della 


NDO DAL QUIRINALE... 


Camera, Gronchi, amabilmente 
ha dichiarato di non voler fare il profeta 


Gli on.li Ceschi e Moro della D. C. hanno indicato il 
nome di Fanfani al Presidente della Repubblica 


L’on. Vigorelli del P.S.D.I. ha indicato Gronchi per 
Presidente, come il repubblicano Macrelli 


L.’on. De Caro del partito liberale ha fatto la designa- 
zione dell’ex Ministro degli Interni Scelba 


INOr PER VOI 


MORALISTA 


G.B.G. scrive da Lima (Perù), per 
domandare il nostro parere circa il 
libro di un autore italiano, cattolico, 
di cui in questi giorni molto si di- 
scute. 


Bisogna subito auvertire che il vo- 
lume in questione di cui è venuta a 
iuce, di recente, nel Perù, l'edizione 
spagnuola, non è quello che viene 
discusso dalla stampa italiana e di 
cui è parola nel ritaglio di giornale 
che si acclude, In quest'ultimo libro, 
peraltro, sono sviluppati alcuni di- 
scutibili concetti contenuti nel pre- 
cedente. Proprio quelli sull’eternita 
dell'Inferno, che, secondo quanto di- 
ce G.B.G., hanno suscitato qualche 
dubbio anche tra i lettori peruviani. 

Non risulta che il «Libro Nero» 
abbia ottenuto la revisione ecclesia- 
stica, né d’altra parte che sia incorso 
in particolari censure pur se non so- 
no mancate, su autorevoli riviste cat- 
toliche, delle riserve sul criterio 
« spicciativo» di certe affermazioni 
attinenti alla teologia. 

La nuova opèra non ha certamente 
Vapprovazione ecclesiastica; risulta 
anzi che i librai cattolici a Firenze, 
a Roma e altrove sono stati pregati 
delle autorità ecclesiastiche di riti- 
rarla dai banchi di vendita. 

C'è chi si chiede se il libro verrà 
condannato; c’é chi dice che esso va 
considerato opera di fantasia e non 
di teologia e che pertanto al poeta 
si potrebbe perdonare quel che in- 
vece non sarebbe consentito al teo- 
logo. Una parola definitiva spetta, 
naturalmente, alle competenti Auto- 
rita religiose, le quali non manche- 
ranno di esprimerla se la crederanno 
necessaria. 


B.G.B. da Martellago vuole una 
risposta a questa domanda: «Che 
dire degli sportivi che muoiono assi- 
derati in montagna? Sono moralmen- 
te a posto? Non é una temerita espor- 
re inutilmente la propria vita’... ». 


Generalmente gli sportivi cui st 
riferisce il nostro corrispondente 
non vanno in montagna per merire 
assiderati; se lo Jacessero ton Que- 
sto pravo disegno, evidentemente, 
commetterebbero un suicidio e sui- 
cidi dovrebbero essere considerati. 

Il problema è dunque un altro: si 
tratta di sapere se coloro che vanno» 
a far gite commisurino o meno le 
loro forze e la preparazione che si 
dice logistica, alla difficoita dell’im- 
presa. E inoltre se tengono nel do- 
vuto conto le posstbilità atmosferiche 
della stagione che scelgono. 

Responsabilità e prudenza impon- 
gono in altre parole di non tentare 
il Signore. 

Non si può dire, ad esempio, che 
sia stato prudente e responsabile 
quel tale che attraversò l’Atlantico 
su fusti vuoti di’ benzina per dimo- 
strare che si pud vivere benissimo di 
spremute di pesce. 

Nel caso delle escursioni in mon- 
tagna valgono gli stessi criteri: se 
la responsabilità è in rapporto alle 
difficoltà dell'impresa e alle precau- 
zioni che sono state prese. Una pre- 
parazione inadeguata, una mancata 
considerazione di improvvisi, ma non 
imprevedibili, ostacoli stagionali, pos- 


sono indurre alla imprudenza e oltre 
Vimprudenza gli organizzatori e i 
partecipanti. 


V. M. da Venezia vorrebbe avere 
consigli sulla spiritualità della vita 
familiare. 


Non è semplice cosa dar pareri in 
un campo così delicato nel quale la 
esperienza personale, il tatto e 50- 
prattutto Pamore congiunto allintel- 
ligenza, hanno umimportanza riso- 
lutiva. Si comincia con Vapostolato 
dell'esempio, perché Vamore naturale 
che i figli portano al padre e alla 
madre, ispira una prima naturale 
curiosità nei piccoli. E la curiosità, 
alimentata da una sobria e progres- 
siva istruzione, scevra da ogni inutile 
coercizione, è la prima via che ci 
viene offerta per arricchire la co- 
scienza infantile. 


L’importanza di questo inizio è evi- 


dente, perché da esso discende il re- 
sto. Ma al punto di partenza deve 
sempre essere un senso di profondo 
amore cristiano: un rispetto cordiale 
reciproco dei genitori verso se stes- 
si; un rispetto, anche, per i piccoli, 
che hanno gid wna toro personalità, 
la quale si rivela fin dai primi con- 
tatti col mondo; un appello continuo 
aila ragione, oltre che al cuore, senza 
per questo cadere nella monotonia 
di abitudini aride che potrebbero ri- 
manere esteriori; quindi senza presa 
sulla coscienza profonda. 

Non sembra facile, a prima vista: 
ma facile diventa e quasi naturale 
per virtù della grazia di stato che 
ognuno di noi riceve in modo pro- 
porzionato ai propri doveri. 


PICCOLA ENCICLOPEDIA 
DEL CATECHISMO 


Cosi si potrebbe definire un’an- 
nata della Rivista CATECHESI. 
L'annata 1953 con le sue oltre 


MILLE pagine complessive, ha pre- 
sentato la più vasta rassegna di 
problemi dottrinali, didattici, psi- 
cologici in rapporto all’insegnamen- 
to della Religione sia nella Scuola 
Superiore che nella Media, come 
nelle Elementari e nelle scuole di 
Parrocchie e d’Oratorio. 

Gli Insegnanti di Religione nelle 
Medie, nei Licei e corsi superiori 
affini, troveranno nella EDIZIONE 
SCUOLE MEDIE E SUPERIORI 
quanto loro -interessa con ampie 
tracce di « programma svolto». 


Abbonamento a questa edizione, 
pel 1954, L. 500 


I Chierici, le Rev.de Suore, i Ca- 
techisti e Catechiste di Oratorio e 
Parrocchia, gli Insegnanti delle 
Scuole Elementari troveranno inve- 
ce nella speciale Edizione PAR- 
ROCCHI® ORATORI SCUOLE 
ELEMENTARI quanto servirà lo- 
ro per un insegnamento catechi- 
stico sempre più efficiente. 


Abbonamento a questa Edizione 
(S.E.P.0.), pel 1954, L. 400 


Le due Edizioni in abbonamento 
cumulativo, L. 800. 


Chiedete numero di saggio o in- 
viate oggi stesso l'abbonamento a 
CENTRO CATECHISTICO SALE- 
SIANO - Via Cottolengo 32, Torino 
(709) - C. C. P. 2/27196. 


ROLOGIO CU-CU 


Originali tedeschi 
in legno scolpito a mano, meccanismo 
e catene solidissime 
tinte: 

Modello ad un peso, canta Cu-Cu ogni 
quarto d’ora 


Modello a due pesi, canta Cu-Cu e 
batte le ore e le mezze ore con fuoru- 
scita del cuculo dallo sportellino ed il 
canto è accompagnato da suoneria. 


Vasto assortimento. di orolpgi da polso 
per uomo e signora a prezzi di fabbrica 


SPEDIZIONE OVUNQUE 


DITA BECO IORINO 


IN OGNI CASA 


della Foresta Nera, 


in ottone, nelle 


noce, variopinta, sfumata. 


L. 2.000 


L. 32.500 


Garanzia ann) 5 


Chiedete catalogo 
illustrato gratis 
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fino all momento 


La facile previsione che l'«Inter» 
avrebbe doyuto faticare non poco 
per conservare il primo posto in 
questo campionato, appare ogni 
giorno, più fondata: siamo, infatti, 
alla vigilia della conclusione del gi- 
rone d'andata e ancora permane la 
incertezza su quale sarà la squadra 
cui spetterà il titolo ambito, se pure 
non ufficiale, di campione d'inverno. 

La mezza battuta d'arresto se- 
gnata domenica scorsa dai campio- 
ni d'Italia, — che, com'è noto, han- 
no pareggiato sul campo del « To- 
rino » (13) autorizza a ritenere tut- 
tora aperta la lotta per la prima po- 
sizione, dato che nell'ultima giorna- 
ta (domenica 17), l'« Inter» (25), 
sarà ospite della « Triestina » (12). 
E’ vero che la « Juventus» ha una 


trasferta senza dubbio più difficile, 
dovendo recarsi sul campo del «Na- 
poli, (21), ma c'è sempre pronto il 
terzo incomddo costituito dalla for- 
tissima « Fiorentina » (24), la quale 
giuochera in casa propria con P«A- 
talanta ». L’«Inter», dunque, se vor- 


ra mantenere il comando della clas-_ 


sifica — sia pure con un solo punto 
di vantaggio — dovra”’puntare esclu- 
sivamente alla vittoria, poiché an- 
che il pareggio la obbligherebbe a 
dividere il primo posto con la «Fio- 
rentina » per la quale, d’altra parte, 
non dovrebbe essere impresa sovru- 
mana assicurarsi due punti nel con- 
fronto con la compagine bergama- 
sca. E c'è da aggiungere che la 
« Fiorentina » stessa, ove riuscisse a 
portarsi a pari punti con l'«Inter», 


o meglio, se passasse addirittura 
avanti, potrebbe sfruttare immedia- 
tamente il successo nella prima 
giornata del girone di ritorno, con 
la partita casalinga contro il « Le- 
gnano » (8), mentre, nella medesi- 
ma giornata, l'« Inter» sara in tra- 
sferta sul campo della « Lazio » (15) 
similmente, la « Juventus» su 
quello della « Triestina ». 

Ma non precorriamo i tempi e, 
per oggi, limitiamoci a esaminare il 
calendario della chiusura del girone 
d'andata. I primi tre posti, comun- 
que vadano le cose, è certo che sa- 
ranno occupati da « Inter », « Juven- 
tus » e « Fiorentina » nell’ordine che 
sarà stabilito dai risultati di dome- 
nica prossima. Per il quarto poi, so- 
no in- lizza « Napoli» e « Milan » 
tutte e due con 21 punti, tutte e due 
con una partita da disputare in 
casa e questa partita, tutte e due 
dovranno giuocarla con ospiti di 
grande riguardo e, cioè, rispettiva- 
mente, la « Juventus » e la « Roma s 
(19). Quale delle due riuscirà a pre- 
valere? Il pronostico è troppo dif- 
ficile e, quindi, ci asteniamo dal for- 
mularlo, tuttavia, non è impossibi- 
le che i due incontri si concludano 
con altrettanti pareggi. In questo 
caso, la «Roma,» si assicurerebbe 
la sesta posizione che potrebbe, 
eventualmente dividere con la 
« Sampdoria», ove questa uscisse 
vittoriosa dalla trasferta sul campo 
della « Lazio» (15). 

Per quanto riguarda le altre 
squadre, il « Novara, (16) sara 
ospite del « Legnano, (8), mentre 
il « Bologna , (15) giuochera in ca- 
sa del « Palermo, (12). Il «Torino» 
(13), a sua volta, — del quale qual- 
che settimana fa dicemmo che, fra 
le squadre che militano nel settore 
pericoloso, era quella che nel finale 
del girone avrebbe potuto riguada- 
gnare qualche posizione — potrebbe 
compiere un altro passò avanti (do- 
po quello brillantissimo di domenica 
passata), con la partita casalinga 
contro l’« Udinese» (12). Anche il 
« Genoa » (12), infine, giuochera in 
casa, contro la « Spal» (12). 


- si alla 


LA FORMAZIONE DELLI., SQUA- 
DRE AUTOMOBILISTICHE PER 
IL +954 

L'annuncio che Alberto Ascari.ha 
lasciato la « Ferrari » . con la qua- 
le ha conquistato innumerevoli vit- 
torie e due campionati „del mondo 
— è stata accolta con notevole di- 
sappunto non solo dalla Casa inte- 
ressata, com'è ovvio, ma anche da- 
gli appassionati dello sport automo- 
bilistico, i quali nel binomio Fer- 
rari-Aseari vedevano, e a ragione, 
una garanzia di sicurezza e di suc- 
cesso. Ma poichè i motivi per i qua- 
li ib campiene del mondo ha lasciato 
la Casa modenese sono di carattere 
pratico, gli appassionati stessi non 


possono che accettare il fatto com- 


piuto, sia pure con rammarico, poi- 
chè un campione ha tutto il diritto 
di utilizzare nel modo più vantag- 
gioso e in un’attività di così grande 
rischio, le sue eccezionali qualità. 
Ascari, insieme con Villoresi, pas- 
serebbe alla « Lancia», ma poichè 
la Casa torinese, almeno finora, ha 
partecipato soltanto alle gare della 
categoria sport, si deve pensare che 
i due assi resteranno inoperosi per 
tutta la stagione dei « gran premi » ? 
La cosa non sembra molto probabi- 
le, tanto che si è parlato di contatti 
fra Ascari e la «Mercedes», ma nep- 
pure un’eventuale passaggio del 
campione del mondo alla casa tede- 
sca (che costituirebbe un grosso dì- 
spiacere per i tifosi italiani) sembra 
probabile in quanto non '`risulta che 
le macchine germaniche possano 


‘scendere in campo nell'immediato 


futuro e, comunque, non certo al- 
l'inizio della stagione. 

Negli ambienti sportivi, pertanto, 
si avanza l'ipotesi che anche la 
« Lancia », sia pure non subito, de- 
cida di partecipare alle manifesta- 
zioni della categoria corsa e questa 
ipotesi non dev'essere considerata 
davvero irrealizzabile, specialmen- 
te se si tiene presente il grande suc- 
cesso riportato dalle vetture torine- 
Carrera Messicana e se si 
ricorda quanto è stato rilevato in 
quell'occasione e, cioè, che oggi le 
macchine della categoria « sport » 
vanno più forte, o almeno cammina- 
no forte quanto quelle da corsa. 

La « Ferrari», perduti Ascari e 


Separazione tra Ascari e Ferrari: 


ecco la grossa sorpresa. Per chi 
correra ora il campione del mondo? 
Speriamo che ‘non. si lasci sedurre 
dalle promesse della « Mercedes » 
e preferisca una marca italiana 


Villoresi, potra sempre contare su 
due elementi che offrono le più so- 
lide garanzie, come l'ex campione 
del mondo, Farina e il giovane e 
brillantissimo Hawthorne. Si parla, 
inoltre, di un possibile passaggio 
dell'argentino Gonzales alla « Fer- 
rari ». i 

La « Maserati », dal canto suo, di- 
spone di un complesso non meno ag- 
guerrito, nel quale primeggiano 
Fangio, Moss e, probabilmente, Ta- 
ruff. La « Maserati» sfornerà quan- 
to prima e, in ogni caso, certamente 
per le « Mille Miglia », una nuova 
macchina sport munita di motore 
della cilindrata di 2.800 cmc. Con 
questa macchina, la casa modenese 
parteciperà alle prove per il cam- 
pionato della categoria sport. 

Quanto all'« Alfa Romeo », si dice 
che siano in allestimento le vetture 
per la nuova formula 1 (2.500 senza 
compressore; 750 con compressore), 
ma fino a questo momento non è 
dato di sapere quando queste mac- 
chine inizieranno il loro cammino, 

Anche l'« Osea» sara presente 
allie competizioni della prossima 
stagione, ma finora, nulla è stato 
comunicato circa la composizione 
della squadra bolognese. 

Domenica 17, intanto, col « Gran 
Premio Argentina », s’inizia la serie 
per il campionato del mondo; par- 
teciperanno alla gara Fangio, Ma- 
rimon, Musso e Giletti su « Mase- 
rati»; Farina e Hawtorn della squa- 
dra «Ferrari», Behra, Loyer e 
Bayol su « Gordini»; Rosier e Trin- 
tignant su « Ferrari»; Collange su 
« Osca» e Shell su «Maserati ». 
Sempre in Argentina, si disputeran- 
no la « Mille chilometri », per vet- 
ture sport, il giorno 24 e il « Gran 
Premio Buenos Aires », per vetture 
a formula libera, il 31. . 

CESARE CARLETTI 


1! Milan, in netta ripresa, ha inflitto una severa sconfitta (6-1) alla Spal. II ritorno in forma di Nordhal ha tonificato l’attacco dei rossoneri 


niste giunte dalla Germania occidentale 
per un'inchiesta. D'altra parte l'organo 
dell'Alta Commissione americana afferma 
che circa duemila lavoratori cinesi si 


Preparativi per i « quattro » 


| Ha avuto inizio allo Stadio Olimpico 
di Berlino la conferenza dei rappresen- 


tanti dei quattro Alti Commissari alleati 
in Germania, per la preparazione della 
conferenza quadripartita dei Ministri de- 
gli Esteri. Come è noto, il compito prin- 
cipale dei coHoqui attuali è di fissare la 
sede della conferenza dei Ministri. Alle 
riuionini partecipano il rappresentante 
deN’'Alto Commissario Sovietico Sergej 
Denghin e i tre Comandanti occidentali 
di Berlino, generali Timberman (Stati 
Uniti), Manceaux-Demiau (Francia) e Co- 
leman (Gran Bretagna). 


Atomica per la pace 


Stati Uniti e Russia hanno concordato 
di tenere conversazioni preliminari in 
merito al progetto del Presidente Eise- 
nhower per usare l'eñergia atomica a 
scopi di pace. 

I colloqui si svolgeranno a Washington 
con l'Ambasciatore sovietico Zarubin, che 
Mosca ha incaricato esplicitamente di 
occuparsi della questione. 

Il progetto Bisenhower prevede la co- 
stituzione di un «fondo internazionale » 
al quale le potenze atomiche fornirebbero 
parte della loro energia nucleare da de- 
stinarsi a ricerche e utilizzazioni per sco- 
pi pacifici (medicina, energia industriale, 
ecc.). 


Il sommergibile « atomico » 


Un portavoce della Marina americana 
ha dichiarato che il Comando della Ma- 
rina intende far compiere prove di im- 
mersione continua per due mesi ed oltre 
con il primo sommergibile atomico « Nau- 
tilus», che verra varato il 21 gennaio 
prossimo. 

Il portavoce ha precisato che verranno 
eseguiti studi sulla velocita e la pres- 
sione in immersione del « Nautilus » dopo 


la sua entrata in servizio. Il « Nautilus » 
entrera, quindi, a far parte della flotta 
americana dell'Atlantico. 


Congiura in Tailandia 


Il Governo della Tailandia ha annun- 
ciato la scoperta da parte della polizia 
di un piano comunista intéso a provocare 
incendi in tutto il paese. Dopo i due gran- 
di incendi scoppiati di recente, uno dei 
quali distrusse un quartiere di Bangkok 
e l'altro il mercato centrale di Lopburi, 
sono stati arrestati cinque giovani cinesi 
che hanno confessato di aver appiccato 
il fuoco e di appartenere al Partito Co- 
munista clandestino. Grazie alle loro con- 
fessioni, la polizia ha scoperto che essi 
obbedivano agli ordini dellufficio politico 
del Partito Comunista cinese in Tailan- 
dia. Gli incendi. erano intesi a provocare 
crisi economiche, malcontento e inquietu- 
dine in modo da permettere al -Partito 
Comunista di assumere il potere. 


Congiura nell'Iran 


Ii direttore militare delle Ferrovie Ira- 
niane ha ordinato l'arresto di 50 membri 
del Partito « Tudeh », flocomunista, in se- 
guito alla scoperta di due casse di dina- 
mite nella stazione principale di Teheran. 

La dinamite doveva essere impiegata 
in un attentato contro la madre dello 
Scia. 


Calendario sovietico 


Il calendario sovietfco delle giornate 


GIORNI 


festive del 1954 — il cosiddetto « Anno 
della Grande Iniziativa» — elenca ben 
43 giornate speciali dedicate alla intensi- 
ficazione della produttivita. In detto elen- 
co sono comprese, tra l'altro, varie gior- 
nate celebrative di determinate categorie, 
dagli insegnanti agli attivisti, e due 
« Giornate dell’eccidio ». 


Bagno di sangue 


Notizie giunte a Tabriz, capoluogo della 
Persia settentrionale, da oltre il vicino 
confine russo, riferiscono che un vero 
«bagno di sangue» è in corso nelle Re- 
pubbliche Sovietiche dell'Azerbaigian, del- 
la Georgia e dell'Armenia, ad opera di 
Popelov, membro dël Segretariato del 
partito comunista di Mosca e fiduciario 
speciale di Malenkov. Egli avrebbe il 
mandato di eliminare i seguaci di Beria 
sopravvissuti alle sanguinose repressioni 
di novembre e dicembre. L’epurazione si 
svolge in modo particolarmente drastico 
in Georgia, non soltanto contro i seguaci 
di Beria, ma anche contro i « nostalgici » 
di Stalin, numerosi nella sua terra d'ori- 
gine. 


La dittatura ha paura 


Il giornale socialdemocratico di Berlino, 
Telegraf, ha rilevato che a Swickau, 
Chemnitz, Magdeburgo, Eisleben e Hett- 
stedt, molti operai sono stati licenziati e 
molti arrestati dalla polizia segreta co- 
munista per aver parlato delle condizioni 
della zona sovietica a delegazioni comu- 


sono stabiliti nel secondo semestre del- 
l'anno scorso nell’Alta Slesia, e precisa- 
mente nella regione industriale di Rati- 
bor, per essere impiegati come uomini di 
fatica in quelle fabbriche. 


Proroga a Laniel 


Il Parlamento francese ha accordato 
una «proroga» al Presidente del Consi- 
glio Joseph Laniel; ossia ha rimandato 
la « resa dei conti» a dopo la conferenza 
di Berlino. 

I voti favorevoli hanno comunque su- 
perato largamente quelli contrari, per cui 
la posizione del Capo del Governo, che 
dopo il confuso congresso di Versailles 
per l'elezione del Capo dello Stato pareva 
compromessa, torna ad essere abbastan- 
za solida. Posando implicitamente la que- 
stione di fiducia e reclamando dall’assem- 
blea nazionale un « voto senza equivoci >, 
Laniel non ha davvero tenuto il ruolo di 
colui che mendica l'appoggio della mag- 
gioranza. Il suo atteggiamento, al con- 
trario, è stato risoluto e fermo. 


Comunità carbonifera 


L'Alta Autorità della Comunità Carbo- 
siderurgica (Piano Schuman) ha assegna- 
to la somma di 450 milioni di lire al Go- 
verno italiano per modernizzare le mi- 
niere di carbone del Sulcis (Sardegna). 

L'Alta Autorità, che già nell'ottobre 
dello scorso anno aveva concesso all'Italia 
un altro anticipo per lo stesso fine per 
Yammontare di un miliardo e 75 milioni 
di lire, ha informato il governo di Roma 
che non concedera altri anticipi del ge- 
nere, perché la direzione delle miniere 
del Sulcis non ha ancora presentato il 


programma di massima relativo all'opera 


di modernizzazione degli impianti. 
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BIMBA DALLECCEZIONALE APPETITO 


A causa di una strana, ma.non pietosa malattia, questa bambina di Varese è stati. assalita da 
un appetito insaziabile. in una giornata. è- oãpace di mangiare una. quantita di ¢ibo. “superiore 
al normale bisogno di un'bimbo della sua eta. Per, personale intervento dell’On. Pella, la bimba 
) & stata ricoverata in una nota clinica romana e ‘al’ suo babbo è stato’ offerto un Javoro presso 
: una ditta della Capitale: In tal modo tutta la famiglia si è trasferita a Roma. Le prime cufe sono 
gia risuitate di grande sollievo per la bambina che si spera possa raggiungere prosto ia normalità 
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CRISI MINISTERIALE IN ITALIA ` 


DURANTE LA CRISI GOVERNATIVA_IN ITALIA: il Presidente del Consiglio Pella esce dal 
 Qüirinale dopo avere rinunciato all'Ìncarico di formare if nuovo Governo. Le sue dichiarazioni sono 
ane radiotrasmesse seguite dalla notizia che Fanfani, incaricato da Einaudi, si accinge nel- 
y Vardua fatica. di. formare un. ‘Governo conciliando le diverse tendenze 


IL NUOVO OSPITE DELLELISEO 


So a Come la democrazia vuole, Auriol passa la sua alta carica al nuovo Capo della Repubblica 
r TELIS - franċese Coty. ‘Nessun coipe alla nuca; nessun processo per tradimento, nessun assalto armato 
al potere come avviene in altra parte del mondo dove il dittatore non tollera rivali e si auto- 
elegge con colpi di mano e spietata epurazione. Quanti invocano il presunto « ordine nuovo », con- 
frontino i metodi democratici con quelli marxisti. E non faranno fatica a scegliere la libertà 

anche se questa ha inconvenienti in quanto gli uomini spesso non ne sono maturi 
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: BEFANA AL VIGHT 


Vigili,. custodi di posteggi e in qualche città persino vigili del foco sono stati 


' fatti segno dell’ormai tradizionale attenzione. E la Befana è venuta a compen- 


sare le loro quotidiane fatiche per regolare il traffico’ sempre più ‘intenso ea 
segnare — almeno per un giorno — una tregua nella tempesta delle multe che 


inflessibilmenté -e frequentemente colpiscono i reprobi amanti della fretta 


CONFERENZE MARIANE ALL’« ANGELICUM > 
L’Anno Mariano trova una degna manifestazione nelle riunioni di studio che 
si svolgono nell'Aula Magna dell’ istituto « Angelicum » richiamando le più elette 
intelligenze. | punti più salienti della dottrina mariana vengono esposti da ilfūstri 
maestri. Dopo i discorsi vengono eseguiti canti tratti dalle pagine musicali dei 
più celebri autori: Queste iniziative vanno ripetendosi in tutta l'Italia con grande 
profitto per le anime devote della Madre del cielo 


PUBBLICITA’ (per mm. di col.: 


: Commerc, L. 100: finanz. cronaca L. 250. Rivolg. alla Concess. escl. S. p. a. A. Manzoni & C. - Roma - Piazza S. Ignazio, 193 - Tel. 64091 - Milano: via Agnello 12, e Succ. ~e Succ. 
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